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La  Gazzetta delloSport
ANCHE SENZA SINNER È GRAND'ITALIA

UNA RICCH
CHE NON NASCE
PER CASO
di Gianni Valenti

pus 28-29

ME4gptU 
_

C'è già il sì del centrocampista
Il Monaco chiede 25 milioni,

l'offerta dei rossoneri arriva a 15
Morata: parte il conto alla rovescia

di GRANI, IUMAZIOTI1► 2-3-5 lYooSsnu7 F,+tanai

~

IL ROMPIPALLONE
di Gene Gnocchi

Giden vicino af rltlm dallacorsa
alla presidenza Usa. l la accettata

un triennale in Annida all'AU liti md.

A 4' P. ro i;D' P--p. , .'azzurriln semifinale
Musetti batte Fritz in 5 set, domani c'è Djokovic

Oggi la Paolini sogna contro la croata Vekic

BERTOLUCCI, CBINELLATO, COCCIII, SCOCNAMN1LIO ► 30-31-32-33-34-35-37
tl t-~remct tlu.S(^ul e. a desini, Lumine ('sol lidl

Searching
fora new way.

X
montum.com

Ct ?

IL NUOVO TECNICO PARTE CON I TAGLI

LA LEGGE DI MOTTA
SIETE FUORI!
Thiago disegna il suo progetto luve:
da Arthur a Milik e Rugani, via in sei

OLANDA RIBALTATA ALL'ULTIMO RESPIRO (2-1)

INGHILTERRA ANCORA TU

Kane su rigore
raggiunge

Xavi Simons.
Poi decide

Watkins al 90'.
Domenica finale
con la Spagna

diBIANCHIN, OVVERO ► 20-21
(CUI autori dei duo gol irGlc~si:

. I larry Kano abbraccia ()Ilio Watkinsl

Ii CORNACCHIA, DELLA VALLE o> 8-9 rrinagi, Mortai

STILE E SPORT

Auguri Giorgio
Annaffi compie 90 anni

I suoi campioni lo festeggiano
¿---.~ GENTILE 28-44-45

Leggi Iastarlad9Na
camp'rannssa paralimpiea
MebraSabWirlk
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Festa Inghilterra • : la finale dell'Europeo è Bellingham contro Yama1

it

L'inter
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TRATTATIVA APERTA CON IL CITY: IL TERZINO PUÒ RITORNARE A TORINO

UVE CERCA CANCELO
Ben.VIQn,•e

Ir2'f

a .l
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O SLOVENO

E IL PRIMO

OBIETTIVO

IN DIFESA

IL FRANCESE

PIO VICINO

ORA TUTTO

1 SU MORATA

II Milan
prenota
Fofana

Vitrello®7

PALLADINO

LO ASPETTA

IN RITIRO

CON VRANCKX

Thorstvedt:
la Fiorentina

accelera
Gensinl F% 15

LA SOCIETÀ
DI AL-KHELAIFI
VUOLE I DUE ASSI
MA IL NAPOLI 
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CONFERMA IL NO 
PER KHVICHA

Psg-s
20Dm'l' ̀
su OsidK~a~!

onLs,

Giuntoli ha parlato con il procuratore Mendes
Il portoghese non rientra nei piani di Guardiola

Motta lo considera perfetto per il suo calcio
Si lavora sulla formula. Chiesa, divorzio vicino

e Laurentiis pronto a liberare solo {i centravanti nigeriano:
c'è una clausola da 130. Trattativa con il georgiano per il rinnovo
Spinazzola si presenta: «Jamme ja'». E arriva subito il like di Lukaku

di Giorgio Morsi . a

Q
uerndu iesigena ~ teCtiiC'a in:
alnrrr rrr(7¡xlrttltlitit OCT)oSY
mica anche i percorsi pilar irry.

per, I possolur truiontliNni,.. è 3

n ~

blanda •

WIMBLEDON, UN ALTRO ITALIANO IN SEMIFINALE i

In piedi per Musetti
Batte Fritz in 5 set I
conquista conquuissta tutti

con isuoi
colpi di classe
«Non ho parole»
Ora sfiderà
Djokovic
Oggi Paolini
contro Vekic:
finale in palio
Sinner rinuncia
al torneo di Bastad
«Devo riposare» _

Fata() 37 Di Nardo. Ercoli e Dramma,' 34-35 —i

DAI RECORD 4

ALLA SCELTA

DI GIOCARE

fit TURCmP

Ciao Lazio:
Immobile
al Besiktas

D

Rindone0B-9 e

GHISOLFI

PREPARA

L'OFFERTA

AL METZ
i4

Mikautadze: ' 1
la Roma 1 w.
in prima fila
ZucpbelllùlO-ll

ULTIMATUM:

ILPANATHINAIKOS 
O

DEVE DARE

UNA RISPOSTA

loannidis:
il Bologna ~
hafretta 

fr 
 
#00

BenefortlAl2-l3 7. 

wir

r_ 4 .T

Oggi
il calendario
di Serie A
Alcentro
del giornale
quello
della Serie B
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MIEMI
Magnesio
Potassio
combatti caldo
e spossatezza

©t> Diorco virr
ThTO1PORI

Fondatore RENATO CASAIBORE
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=!MUSETTI INCANTA WIMBLEDON: STORICA SEMIFINALE. E OGGI TUTTI CON JASMINE

rani a el lézza
-1-t l _tt ,~ l i r è * -1 r i fi t 1-1 .. ,.; Lt -t i 1- 1 1 ̀ì i 1 ,

Con un gioco fantastico e "antico", ma anche con grinta e concentrazione mai viste, Lorenzo schianta Fritz al 5° set.
_. Domani sfida da sogno a Djokovic: «Sono ambizioso e ci credo». Ore 14.30: Paolini contro Vekic per volare in finale

THURAM FIRMA E INFIAMMA
IL DUELLO CON L'INTER DEL FRATELLO

_~..r.ar-át8~,~.i_.z Tf
BOS7AF]E9H T L SU, MALGRADO TUTTO

r+ +aelli►a
•

m!vte~r

Toro, rispetta
questo amore

Buongiorno ceduto, zero rinforzi: eppure hanno
rinnovato quasi in 8.000. Ora tocca a Cairo

u B-R-ti

Khephren: «Per mio padre Lilian sono nel club

più grande del mondo». Marcus lo 'ripudia' sui

social: «K-Thuram figlio unico». Motta intanto

cambia già i ruoli: Gatti terzino, Danilo centrale.
Oggi John Elkann e la dirigenza alla Continassa.
Una squadra in vendita: la 'ricompensa' è „

Koopmeiners. Leicester: 25 milioni per Soulé

SPADA
sPadaromacam

IL TALENTO DI TUTTOSPORT

Golden Yamal
((Niente
è più bello

del pallone»
Star della Spagna a 16 anni,
ci svelò il suo incanto per

il caldo a Barcellona, 7 mesi
fa. Baby non ancora Boy, gli
portammo un premio speciale

perché i nostri giurati...

Guido Var'ago

Gioco a calcio, la cosa più bella del
inondo',, ci ha detto Lamine Yamal
sette mesi fa, quando in pochi sape-

vano quanto fosse forte. Noi, invece, sa-
pevamo da un po'... p 1s

EUROPEI: INGHILTERRA IN FINALE

Southgate:~ - ~l
elementare, 19

Watkins!
Entra per Kane e segna al 91': 2-1 all'Olanda. •

Domenica contro la Spagnaa Berlino /ria 12-13

Non perdere r
il calendario della
Serie B 20429
in edicola con
il nastro giornale
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L'impresa sullo Stretto

Il funambolo cade
a 80 metri dal record
dl Marco Bonarrigo
pagina 21

Servizio Clienti 'rei 0262 t1 5111
nati: serviºtoelienti uorriereJt

Domani su 7
L'idea (moderna)
della bellezza
di Scorranese e Veneziani
nel magazine del Corriere

Voto e democrazie Stoltenhelo: un piano da Cucita Fredda. Meloni: aiuti dall'Italia, ma mirati ed efficaci. Monito alla Cina

2TEENco°La Nato invia gli F-16 a Kiev
DA BATTERE Biden al vertice. Il caso della salute, Clooney gli chiede un passo indietro
di Angelo Paneblanco

emocrazie
sotto stress.
Sia perché
condizionati
dalle regole

della competizione
elettorale sia perché
pensano che sia difficile
farlo capire agli elettori,
i leader democratici
evitano per lo più di
spiegare alle opinioni
pubbliche che il destino
della democrazia è solo in
minima parte nelle loro
mani. Dipende in misura
maggiore dalla
configurazione delle
forze internazionali
Può accadere, come è
stato in Europa dalla fine
della Seconda guerra
mondiale ad oggi, che tale
con figurazione favorisca
stabilità e prosperità
delle democrazie. Ma
può accadere il contrario,
ossia che si affermino.
condizioni internazionali
urli da indebolirle e, in
certi casi, da travolgerle
aprendo la strada a forme,
aperte o camuffate, di
tirannia. La crescita
del «nemico interno.»
(le forze ami-sistema)
può essere favorita da
cambiamenti negli
equilibri internazionali.
Cambiamenti che
Innescano circoli viziosi:
la .governabilità è vieppiù
compromessa,
l'insoddisfazione degli
elettori cresce, le forze
antf-sistema guadagnano
spazi e influenza.
Come è già accaduto

negli anni Venti/Trenta,
quella britannica
sembra la democrazia
europea che gode di
migliore salute. Benché
abbia incassato botte
assai pesanti, La Brexit,
smentendo le promesse
di chi la volle, l'ha costretta
a ingoiare molti frutti
avvelenati.

continua a pagina 26

di Marco Galluzzo
e Viviana Mazza

I vertice a Washington dei
Paesi Nato apre alradesione

di kiev all'Alleanza e confer-
ma la consegna degli RIG.
Blinken: «Segnale a Putin». E
uno alla Cina: «Stopa ogni so-
stegno alla Russia». Biden e la
sua salute, Clooney gli chiede
un passo indietro.

es pag ria 2 a pagina 5
Voltattorni

MIRI1.11I.O lOJ)DL1'.91t

«Quella strage
voluta da Putin»
di Lorenzo Cremonesi

alle Ip,3gire 405

~ GIANNELLI
PARIGI, COLLOQ,UIOOthN LA L1iAD1•12 UI 111:5 l'IiA

Le Pen: «Noi i più votati
Il potere? Gioia rinviata»
di Stefano Montefiori

11,4 entre Macron cerca un patio, Marine Le
L` 1 Pen dice: «Noi i più volati. TI potere?
Una gioia solo rinviala». alle pagine 12 e 13

L'AVVISO E LE ACCESE A BUDAPEST

Cartellino giallo a Orbán
da 25 Paesi dell'Unione
di Francesca Basso e Giuseppe Sartina

T uni i Paesi Tic, tranne Slovacchia e
Ungheria, «avvertono» Orbán: «Sleale». Il

ritratto dell'eterno sabotatore. alle paglpe6e 7

Ilnumm"fri~o3pagnolo,E lrtngh(literra va in finali.

Messi, il bagnetto
Storia di Yamal

di Carlos Passerini e Paolo Tomaselli

untine Varrei I nfanlediSpagnaehearti
anni (t7 sabato) corre veloce. Dal bagnetto

nella bacinella con un Messi dalla folla chioma,
che lo coccola, al gol capolavoro che l'altra sera.
ha aiutato la Roja a stendere la Francia di
Mbappé e gli ha permesso di rubare a Pelé R
record per il gol del più giovane ad Europei e
Mondiali Una sto 'ia già bellissima. a pageta 45.

IL CAFFÈ
di Massimo GramelOnl Caporalanghe

fl
così trai filai. delle Langhe, uno deii luoghi più civili e aggraziati del
mondo, ibraccianti clandestini ven-

gono presi a bastonate dai caporali per-
ché osano ribellarsi alla loro condizione
di schiavi (orari e alloggi da bestie, paghe
da fame). ➢ tempo dell'ipocrisia è defini-
tivamente scaduto. Avete vistole immagi-
ni diffuse dalla polizia? Una spremuta di
disumanità cute chiama in causa tutti,
produttori e consumatori: in nome delle
loro maestà il Guadagno (per i pri(m)e il
Prezzo (peri secondi) abbiamo smesso di
farci troppe domande. Ma quelle scene
immonde, che speravamo relegate a se-
coli lontani della nostra storia, interroga-
no anche i formatori dell'opinione pub-
blica, in particolare gli ambienti di sini-
stra giustamente sensibili al destino dei

migranti ma solo finché rischiano la pel-
le in mare. Appena toccano terra, su quei
disgraziati cala il sipario del disinteresse.
Chi ha urlato a squarciagola per strappar-
li alla morte Ii. consegna in silenzio e una
vita di sopraffazioni e di stenti.

C'è voluto il sacrificio del bracciante
amputato di Latina per accendere la luce
su un fenomeno che non sembra ispirare
artisti e intellettuali, come se lo sfrutta-
mento fosse materia meno letteraria ri-
spetto.al naufragio. Dickens e Viclor Ha-
go la pensavano diversamente e forse og-
gi ci inviterebbero tt essere tra po' meno
Ipocrite per sentirsi umani non basta sal-
vare altri esseri umani. Poi bisogna dar
Inm qualcosa che assomiglia un'esisten-
za umana.

RRIHEl11l0ÓNEM5£MA,A

L'LNTERYISTAROMANO FRODI

«Il Pd resista
alla tentazione
del partito unico
E parli stil web»
di Paolo Valentino

N

L viti, 11Pd, «la tentazione
del partito unico». Così,

Romano Prodi, parlando di
campo largo. E tino sguardo
all'Unione: «Finché in Europa
47 sarà runa i'nità, avremo
sempre degli Orban che ne
approfittano». Il rischio di
un'Italia isolata e l'Importanza
di parlare via web ai cittadini.

pagar. 9

Il ddl iNorclio: più garanzie. I voli dei centristi

Sparisce l'abuso d'ufficio,
stretta alle intercettazioni
Giustizia, il sì e le proteste
di Adriana Logroscino

f a riforma sulla Giustizia
voluta da Nordio è legge.

Sparisce l'abuso d'ufficio e in-
trodotte restrizioni garantiste
per le intercettazioni e il car-
cerepreventivo. Le proteste-

aepagre 14e15
Brandollni, Meli

L'ETI, MADREESOltEL41OT LEI

Londra, uccide
tre donne
con la balestra
dl Luigi Ippolito

a pagina 18

CONFERMATO L'EItGASTOLOPIiR OLLNDO E ROSA

Erba, niente revisione
di Giusi Risano
e Marco Imarislo

i giudici d'Appello di Brescia
L hanno deciso che le nuove
prove presentate dalla difesa
diRosa e Olindo non sono uti-
li per la revisione del proces-
so. Confermalo l'ergastolo.

aie pagine 10 eli

...è l'ara del! orli(,

L'ORfi i HA FATTO
LA ST;ARIA.

Dal 1929 Obrelli è la storia dell'oro

SPEOIZIONt
E RITIRI

ASSICURATI
N T IA
ITALIA

ORO - GIOIELLI - MONETE

OBRELLI
DAL 1929

www.oro.obrelli.it
LAVIS Bienni I TRENTO I MILANO

0461 242040 1338 8250553 I info@obrelli.biz

 AUTORIZZAZR7NEBANfAD'ITALIA:in 5007737 

ARGORHERAEOS

VENDIAMO E
ACQUISTIAMO
LINGOTTI
E MONETE
ALLE MIGLIORI
CONDIZIONI
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Ecco una notizia.
Con noi risparmi sull'RC Auto.
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Oggi con /Piaceri del Gusto aa®atsoiW.110b,i13€2,20

Colpo di spugna
E legge il ddl Nordio: via l'abuso di ufficio, forti limiti alla pubblicazione delle intercettazioni, stretta al traffico di influenze

il centrosinistra si spacca: Azione, Più Europa e Italia Viva votano con le destre. Pd, M5S e Avs: è l'impunità peri colletti bianchi

Allarme in Rai per l'uscita di Fiorello, cresce l'ipotesi Discovery

Il commento

La legge
dei furbi

eli Carlo Bovini

C ori lcufbrisela
spensieratezza con cui si

ordina uno spritz (Campari• va da
sé, come vuole la tradizione
venet al, ll ministro C:a rio Non do
ha celebrato ieri la sua sedicente
riforma delta Giustizia diventata
legge neanche fossero le tavole di
Mosë. E c'è da comprenderlo nella
sua varritá, a maggior ragione se
dovesse rispondere al vero quello
che da tempo si spiffera nei
conciliaboli della maggioranza. E
cioè che reso il servigio, potrebbe
ora passare all'incasso della
promessa della premier eli issarlo
su uno scranno di giudice
costi h Izionale. Così come c'è da
comprendere l'incredulità dei
colino Ire li di Forza l'aliti  e Lega
elle neanche nei sogni pile
selvaggi del ventennio
berli iseoniaia,avrebber',
inmtagina l o di svegliarsi una
manina can un radice- penale
ripulii o dall'abuso eli uffici, .e dal
Irallicitli inditeu¢e c una unico
disti l,l ima delle ordinanze di
cusi Idiac;mlciareche,nellasua
la n'agii ,si i à e illogicità. ne
renderanno, dil:ulo.angusb,,
macchinoso e depotenzia li1 l'uso.

a pagina 25

di Giuliano Fosclilini

Con la scelta di abolire i'abnsodi tlfi-
cio Malia ha deciso di essere l'unica
democrazia a non avere un reato site-
ci neo cl le "so risce il pubblico ufficia-
le  che enzionalnre.rtteproa•nitt a
séoadalf ri nl I itli,rinbio vantaggio per
frinroniale, diCerami,

Fumarola,Milella eVitale
•, drr pagina 2apagina (i

L lLnJti('erSt;Pio

Atk

I novant'anni
di re Giorgio
simbolo

della moda italiana

in Natalia Aspesi
a pagine 19

L'enetyia non deve costarci il mondo

octopus e n e rgy
Energia pulita a prezzi accessibili

octopusenergy.it

ll rct.co Il gruppo Ilei Patrioti

Ue, boicottare Orbán
nessun ministro
andrà ai vertici

eli Ci ri aco, Fiori e Tito
+• alle pagine (i e 7

"Vannacci inadatto"
I lepenisti contrari
alla vicepresidenza

di Emanuele Lauria
• a pagina ß

In senti/inni!' u it iwiderlon

Lorenzo Musettf dopo aver battuto Taylor Fritz

Grande impresa Musetti
e ora la sfida con Djokovic

Europei, la finale è
Spagna-Inghilterra
dal nostro invidio Enrico Curvò

nello sport

~nostro ilalia[o

Paolo Rossi

LONDRA — Le braccia disli'se, ver-
so l'infinito. La consapevolezza
della bellezza raggiunta.

vello sport

ISlex.iflni Uso

Clooney scarica
Biden: "Joe ti amo
ma adesso devi
farti da parte"

~nostro int=rato
Paolo Mastrolilll a apagina 12

L'arte di saper
tramontare

di Massimo Recalcati
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3oeftiden, n ta che, in realtà,
deli lisi ,e pi ì t in gei 'erale. i
carattere essenziale di una
Inatterstlip in>linea al l'a I tozza det
suo compii o. Lln veln, leader,
alibi li. dovt•e.b be lavi sa re si u dal
pifino giorno del suo iucarico
per preparare la sua
successione.
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Domani in edicola

Sul Venerdì
quando gli chef
cambiano vita
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di Davide Centonze
BOLOGNA

5
 arà un'occasione unica
di incontro e soprattut-
to di confronto tra tutti
i vertici del mondo del

calcio italiano e non solo, insie-
me a ministri e altre casicheisti-
tuzionali, esperti del mondo ac-
cademico ed ex campioni che
hanno fatto la storia. L'appun-
tamento è per il prossimo 7 ot-
tobre — sarà un lunedì —dalle
ore 14.30 presso la meraviglio-
sa Aula Magna di Santa Lucia
dell'Università di Bologna fico-
nice struttura ospiterà gli Stati
Generali del Calcio, per un even-
to organizzato dal13Jnibo grazie
al coordinamento dell'avvocato
Paco D'Onofrio, professore di di-
ritto dello sport e coordinato-
re del corso di laurea magistra-
le in Management delle attivi-
tà motorie e sportive dell'Alma
Mater. II focus voluto dall'avvo-
cato è proprio quello di "unire
in un'unica sede le diverse sen-
sibilità e visioni sul mondo del

L'EVENTO I ALL'AULA MAGNA DI SANTA LUCIA ANCHE BUFFON, CANNAVARO E CHIELLINI

A Bologna gli Stati Generali del Calcio
L'Unibo ha organizzato per il 7 ottobre un incontro tra ministri, le più alte cariche
del calcio italiano ed ex calciatori. Probabile la presenza anche dei rossoblù

calcio" si legge nel comunicato
di presentazione, "con l'ambi-
zione di comporre un quadro
unico con efficacia costituente".
Zìrui i contributi, gli spunti e le
importanti riflessioni verranno
raccolti e poi pubblicati nel "Li-
bro Bianco del Calcio", per mi-
gliorare il dialogo nel sistema
anche "in prospettiva della sta-
gione di riforme che lo atten-
de—continua la presentazione
—considerando la dimensione
sportiva ed economica del fe-
nomeno sociale".

PROTAGONISTI.Owiatnente}te-
sente il padrone di casa Giovan-

s

L'Aula Magna di Santa Lucia in Via Castiglione 36

ni Molari, Rettore dell'Universi-
tà di Bologna, insieme al Mini-
stro dello Sport Andrea Modi,
il Ministro dell'Università. Anna
MariaBemini, il presidente del
CONI Giovanni Malagò il nu-
mero uno della FIFA Giovanni
infantino oltre ai presidenti di
FIGC (Gabriele Gravina), Lega

Ci sarà il presidente
FIFA Infantino
L'avvocato D'Onofrio
il coordinatore

Serie  (Lorenzo Casini) ma an-
che Serie B, Lega Pm,Dilettanti e
Divisione Serie AFensntinile (Fe-
derica Cappelletti), presenzierà
anche il presidente dell'ADLSE
(Associazione Italiana Diretto-
ri Sportivi) Giuseppe Marotta
In più, gli studenti e chiunque
vorrà iscriversi al forum presen-
te sul sito dell'Università di Bolo-
gna, potranno sentire le parole
anche degli ex capitani azzurri
Gianluigi Buffon, Fabio Canna-
varo e Giorgio Chiellini, mentre
è probabile che una delegazio-
ne del Bologna tra giocatori e di-
rigenti sarà presente all'evento.

ie RIPRODUZIONE RISERVATA

- - i ,,.IER

Pachera,daSertorlalfemminile
~ .

taIYAB l
i En ieCtl

f

A GdaGna gg Statl Generai del Ca i r á u
.,,.,_. 
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NOMINE E FEDERAZIONI

Collocamento
familiari: lo sport
preferito in zona
loro Italico

I
1 mondo dello sport è da sempre
prezioso ufficio di collocamento
per la politica. Federazioni, enti

e grandi eventi si trasformano in
carrozzoni, dove imbarcare amici e
figli di. Un'occasione unica anche
per il governo Meloni, che del ten-
go famiglia ha fatto una sua cifra
distintiva. Non è passato inosser-
vato negli scorsi mesi il caso, rac-
contato dal Fatto, dei figli dei mi-
nistri Giorgetti e Tajani entrati nel-
la FederCalcio di Gabriele Gravi-
na, alla ricerca costante di relazio-
ni e coperture politiche. Ma se la
prima negli scorsi mesi ha lasciato
la Federazione, anche per evitare
imbarazzi e facili strumentalizza-
zioni, non si hanno notizie se sia
proseguita o meno la collaborazio-
ne di Tajani jr. Uno dei primissimi
miracolati di Euro 2032, torneo
che l'Italia vorrebbe organizzare
insieme all a. Turchia. Non si sa be-
ne come, e nemmeno se si farà per
davvero (il progetto italiano è ridi-
colo, non ci sono stadi e nemmeno
un vero dossier), intanto però il di-
partiment.o
rigo già re-
cluta risorse.
Come il figlio
del ministro
degli Esteri.

Laparteci-
pata Sport e
Salute, per
togliere soldi
e potere al
Coni di Malagò, assomiglia a un
circolo meloniano. Il presidente è
Marco Mezzaroma, imprenditore
cognato di Lotito con cui condivi-
deva la proprietà della Salernita-
na, vicino alla famiglia Meloni. Per
mesi però quel posto sembrava
spettare a Giuseppe De Mita, figlio
di Ciriaco, ex dg della Lazio, testi-
mone di nozze di Mezzaroma e so-
prattutto organico al giro di Arian-
na Meloni. Sfumata la nomina, pa-
re per mancanza dì requisiti, De
Mitajr. è rientrato con una piccola

consulenza: 39.900 euro, appena
sotto soglia per l'affidamento di-
retto, alla sua Lasim, per"Servizi di
supporto allo sviluppo della Dire-
zione Sport Community". Quanto
basta per permettergli di circolare
liberamente al Foro Italico, dove si
moltiplicano le comparsate del
ministro Lollobrigida.
E se Milano-Cortina è ormai

materiale per i pm, che dire dei
Giochi del Mediterraneo, olimpia-
de in miniatura con solo sprechi e
nessun appeal. Come dg, scelto l'o-
limpionico di taekwondo Carlo
Molfetta, a digiuno di esperienza
macon una referenza unica nel suo
genere: come rivelato dal Fatto, è
vicino di casa e compagno di hur-
raco della premier Meloni.

LORENZO VENOEMALE

AMICISC.
L'ESECUTIVO
MELONI
RISPETTA
LA TRADIZIONE

AI -

DEL "TENGO FAMIGLIA"
SsL:aio.Ia rasa
dei lì_li: I.olilo
ttauiPra l'iuelli lr
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LE SQUADRE AZZURRE

Nazionale A Femminile

Azzurre in partenza per i Paesi

Bassi: inizia da Sittard la rincorsa

alla qualificazione diretta a EURO

2025

Venerdì (ore 20.45, Rai Sport) la sfida con la selezione che guida la

classifica, martedì a Bolzano (ore 19) l’ultimo match del girone con la

Finlandia. L’Italia, attualmente terza, deve finire tra le prime due del

Gruppo 1 per ottenere il pass per il torneo continentale

mercoledì 10 luglio 2024

ALTRE NOTIZIE

L’Italia vola verso la

sfida con i Paesi Bassi:

prosegue il lavoro della

squadra nel ritiro di

Brunico

09 luglio 2024

Azzurre, con i Paesi

Bassi 90’ cruciali per la

qualificazione a EURO

2025. Soncin: “Per

centrare l’obiettivo

servirà concretezza”

08 luglio 2024

Qualificazioni EURO

2025, convocate 33

Azzurre per le sfide con

Paesi Bassi e Finlandia.

Marchitelli nuovo capo

delegazione

05 luglio 2024

Le Azzurre in sala, a

sorpresa: squadra e

staff al cinema di

Brunico per COPA 71, il

docu-film sul Mondiale

femminile...mai esistito

04 luglio 2024

MEDIA GALLERY
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Dopo due settimane di raduno, nel pomeriggio la Nazionale Femminile saluterà
Brunico per dare il via alla trasferta in terra olandese. Questa sera il volo per
Maastricht, da lì il trasferimento nella vicina Sittard, cittadina nel sud del Paesi
Bassi dove venerdì (ore 20.45, Rai Sport) le Azzurre affronteranno la selezione di
casa, prima con due lunghezze di vantaggio su Norvegia e Italia, nel penultimo
appuntamento del girone di qualificazione a EURO 2025.

Al Fortuna Stadion servirà
compattezza, coraggio e - come
suggerisce il nome dell’impianto -
anche un pizzico di buona sorte,
mancata negli ultimi due confronti
con la Norvegia. Ed è proprio la
squadra allenata da Gemma
Grainger l’avversaria che l’Italia,
attualmente terza alla luce di una
peggior differenza reti, dovrà

scavalcare negli ultimi 180 minuti del Gruppo 1 per ottenere il pass diretto per il
torneo continentale, che spetta alle prime due classificate di ogni
raggruppamento della Lega A. Sarà quindi fondamentale fare punti con le
Oranje, per evitare di finire a -3 dalle scandinave (attese venerdì dalla gara sul
campo della Finlandia) e dover sperare nel miracolo nell’ultimo turno che si
disputerà martedì.

INFO BIGLIETTERIA BOLZANO 

Questa mattina le 33 calciatrici a
disposizione di Andrea Soncin
hanno sostenuto l’ultimo
allenamento nel quartier generale
di Riscone, focalizzandosi - come
avviene ormai da qualche giorno -
sulle prove tattiche anti Paesi Bassi.
Domani alle 18.30 è in programma
la rifinitura nello stadio da 12.500
posti che ospiterà la partita, con il Ct che avrà modo di curare gli ultimi dettagli e
decidere quali saranno le 23 ragazze che prenderanno parte alla sfida che
indirizzerà le sorti del girone.

MEDIA KIT 

L’elenco delle convocate

Portieri: Rachele Baldi (Fiorentina), Laura Giuliani (Milan), Katja Schroffenegger
(Fiorentina), Margot Shore (Hellas Verona);
Difensori: Elisa Bartoli (Roma), Valentina Bergamaschi (Juventus), Lisa Boattin
(Juventus), Lucia Di Guglielmo (Roma), Maria Luisa Filangeri, Martina Lenzini
(Juventus), Elena Linari (Roma), Elisabetta Oliviero, Julie Piga (Milan), Cecilia Salvai
(Juventus), Angelica Soffia (Milan);
Centrocampiste: Arianna Caruso (Juventus), Giulia Dragoni (Barcellona),
Aurora Galli, Manuela Giugliano (Roma), Giada Greggi (Roma), Eva Schatzer
(Juventus), Emma Severini (Fiorentina);
Attaccanti: Chiara Beccari (Juventus), Barbara Bonansea (Juventus), Agnese
Bonfantini (Juventus), Michela Cambiaghi (Inter), Sofia Cantore (Juventus),

La Cechia supera 3-1 la Lituania

e chiude il torneo al settimo

posto
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Michela Catena (Fiorentina), Valentina Giacinti (Roma), Benedetta Glionna
(Roma), Cristiana Girelli (Juventus), Martina Piemonte (Everton), Annamaria
Serturini (Inter).

L'AGENDA DELLE AZZURRE 

Calendario, risultati e classifica del Gruppo 1 (Lega A)

Prima giornata: ITALIA-Paesi Bassi 2-0, Norvegia-Finlandia 4-0

Seconda giornata: Finlandia-ITALIA 2-1, Paesi Bassi-Norvegia 1-0

Terza giornata: Norvegia-ITALIA 0-0, Paesi Bassi-Finlandia 1-0

Quarta giornata: Finlandia-Paesi Bassi 1-1, ITALIA-Norvegia 1-1

Quinta giornata (12 luglio): Finlandia-Norvegia (ore 19 locali, 18 italiane,
Turku), Paesi Bassi-ITALIA (ore 20.45, Sittard)

Sesta giornata (16 luglio): ITALIA-Finlandia (ore 19, Bolzano), Norvegia-Paesi
Bassi (ore 19, Bergen)

Classifica: Paesi Bassi 7 punti, Norvegia e ITALIA 5, Finlandia 4

    

Via Gregorio Allegri 14, 00198 -

Roma 
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Nazionale La stella Mbappé verrà presentata martedì al popolo del Real Madrid al Bernabeu

Francia, ancora Deschamps
II presidente della federcalcio transalpina: "Didier rimarrà alla guida della selezione
Ha raggiunto il risultato minimo, ora continua la sua missione". Si allontana Zidane

DORTMUND

Didier Deschamps rimarrà al-
la guida della Francia. Il tecnico
dei transalpini, nonostante l'eli-
minazione in semifinale agli Eu-
ropei per mano della Spagna,
non dirà addio ai Bleus. A con-
fermarlo è Philippe Diallo, presi-
dente della Federcalcio francese:
"Deschamps continuerà, deve
continuare a compiere la sua
missione", ha dichiarato Diallo a
L'Équipe. "I risultati sono gene-
ralmente positivi in quanto è sta-
to raggiunto l'obiettivo minimo,
la semifinale - ha aggiunto il nu-
mero uno della federcalcio fran-
cese -. Non dovremmo mai ba-

nalizzare un risultato del genere.
Raggiungere la final four è la di-
mostrazione di una prestazione
di alto livello che dimostra che la
squadra francese resta competi-
tiva e rientra nell'élite delle gran-
di nazioni del calcio. Ma stamat-
tina resta l'amaro in bocca per-
ché tutti sognavamo la finale del
14 luglio, che sarebbe stata una
fantastica ricompensa per i gio-
catori, lo staff e tutti i francesi che
seguono questa squadra". Il con-
tratto di Deschamps scadrà nel
2026: "Ha a raggiunto l'obiettivo
sportivo che gli era stato asse-
gnato - ha sottolineato Diallo - E
quando guardiamo a quanto fat-
to alla guida della squadra fran-
cese, allora è eccezionale. Didier

Guida tecnica
Didier Deschamps
è diventato
il commissario
della selezione
maggiore
della Francia
l'8 luglio 2012
sostituendo
Laurent Blanc
Con i Galletti
ha vinto
il Mondiale 2018
e raggiunto
la finale di
Euro 2016
e Qatar 2022

ha guidato questa squadra nel
miglior modo possibile durante
questo Europeo". Il presidente
della federcalcio francese ha
quindi allontanato le voci su una
possibile sostituzione del com-
missario tecnico Deschamps con
Zinedine Zidane.
MBAPPÈ AL REAL, LA PRESENTA-
ZIONE Il Real Madrid ha ufficia-
lizzato il giorno e l'orario della
presentazione del nuovo 'galacti-
cò di Fiorentino Perez. Martedì
16, alle 12, Kylian Mbappè verrà
presentato allo stadio Santiago
Bernabeu. Ovviamente presente
il numero 1 del club bianco che
prima riceverà la stella francese
per registrare l'atto della firma
del contratto quinquennale.

[Italpress]

Campione
L'ex
mediano
della Juve
vittorioso
ai Mondiali
2018
coi Galletti
ha un
contratto
fino al 2026

rancia, ancora Deschamps
: 3.0,ailmhO,-
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La Federazione lo conferma, ma il ct è nel mirino

Flop francese
L'ombra di. ZÎtou.,--
su Deschamps'
Lo sguardo
incredulo
di Kylian
Mbappé
dopo
un errore
in zona tiro
durante
la semifinale
contro
la Spagna

AnEmdoMosdteDa

na semifinale di rn Eu-
ropeo non èinséunri-
saltato negativo. Eppure,
la Nazionale francese è

sono accusa in tutto il suo paese,
dove non è piaciuto per niente il
gioco espresso durante il torneo
e, ovviamente, la semifinale per-
sa contro la Spagna. Una semifi-
nale nella quale il gioco ha nuo-
vamente ladiato e in cui la squa-
dra allenata da DidierDeschamps
ha provato ad aggrapparsi nuova-
mente a strappi individuali, sen-
za però mai trovare un'armonia
assoluta. Ed è proprio per questo
che nella mattinata di ieri si è ar-
rivati a pensare anche a una de-
stimtionedel commissario tecni-
co, con ZinedineZidane alla fine-
stra per diventare il successore.
lltttavia, nel pomeriggio il presi-
dente della federealdo transalpi-
na Philippe Diallo ha voluto con-
fermate l'ex mediano juventino al
suo posto. «Didier ha guidato ls
squadra nel miglior modo possi-
bile durante questo Europeo. Ha
un contratto e ha raggiunto l'o-
biettivo sportivo che gli ero stato
assegnato. Ese si guarda alla sua
carriera di allenatore della Fran-
cia, è eozezionaie Non vedo al-
cun motivo perrueta!a in discus-
sione il suo contratto. I risultati
passati padano a suo favore e gli
obiettivi sono stati raggiunti. Di-
dies continueràla sua missione•,
ha rivelato in un'esclusiva al gior-
nale llquipe. Una dichiarazione
arrivata dopo un terremoto nel
quale le critiche popolari verso
Descharnps si sono sprecate, tra
tutte una eloquente: «Vai a gio-
care a padel a Monaco», arriva-
ta dalla voce del polemico Daniel
Piolo, opinionista di Rmc. lier il
momento, dunque, quella di Zi-
dane sembra essere solo una sug-
gestione.

ueAPPEMAMEACIJLPA
Chi invece ha chiesto pubblica-
mente scusa è il capitano di que-

VelenosuMbiappé:
«Non è stato degno
di essere capitano».
E lui: «Si, ho fallito»

sta Fmncia,.quei Kylian Mbappé
che a fine partita contro la Spa-
gna ha ammesso: «Nel calcio si è
bravi  non bravi lo non sono Sta-
to bravo. Il mio Europeo è stato
un fallimento. Volevo esser cam-
pione d'Europa... Om andrò in va-
canza». parole amare ma obiettive
di mm calciatore che fa da primo
grande critico di sé stesso dopo un
Euro 2024 nel quale il sfunambo-
lo di Bondy non è quasi mai ap-
parso. E dopo l'eliminazione in
semifinale per mano della Spa-
gna, i nodi vengono incredibil-
mente al pettine in patria, dove
il campione del mondo 1998 Em-
manuel Petit ha criticato in modo
concreto le sue prestazioni «Pino
a questo momento ha dimostrato
di non essere degno di essere ca-
pitano, non si prendeabbasranza
responsabilità in campo. Inoltre,
ha palesato una scarsa frana fisi-
ca fin dall'inizio del campionato,
al di lè del problema del nasorot-
to, che gli farà molto male». Ap-
parso fin da subito, anche prima
della maura del nasocontroPAu-
stria per un goffo colpo di testa,
senza dubbio fl suo tallone d'A-
chille, Mbappé non ha mai con-
vinto in questo torneo. rancia s-
rimo contro il portiere austriaco
Pantz aveva infatti fallito un uno
contro uno che solitamente per
lui era una normale esecuzione.
Poi, lo spezzarsi del naso e l'en-
trata della paura, che non gli ha
permesso di liberare spirito, vo-
glie e di conseguenza le gambe.
il momento nel quale si è com-
pieso che il capaarmoniere degli
ultimi Mondiali non era sé stes-
so è stato all'86' della semifinale,
quando dopo essersi liberatotene
in un contropiede si è accennato
sul destro, come è solito fare. ma
calciando non fra trovato nemme-
no la porta. Una notizia, nefasta,
per uno come lui che solitamen-
te quantomeno prende Il bersa-
glio una volta entrato in area da
quella zona E adesso, il suo ruo-
lo di guida è stato messo in di-
scussione. Per Patii, uno che non
le manda a dire, la sua ritolasità
contro la Spagna èstata una scel-
ta dovuta al suo nome In realtà,
amo come Descbamps non ha mai
amaro fare le rivoluzioni, nono-
stante sia francese. Ora, entram-
bi 

-
bi dovranno rialzarsi se vorranno
portare la Francia a un risultato
importante ai prossimi Mondiali.

Critiche e polemic
per la mancanza
di gioco, con Zidane
sempre alla finestra
per la successione
in panchina

Curiosa
immagine
dl Zidane
che cerca
di strappare
il pallone
a Deschamps
durante
una partita
beneficai
di rugby

Scansione
il QR Code e accedi

ai contenuti
di tuttosport.com

Flop franc
L'ombra di Zi ou.
su Deschamps
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I nuovo fenomeno s a nolo. E l'In : hilterra va in finale

Messi, il bagnetto
Storia di Yamal

di Carlos Passerini e Paolo Tomaselll

• La foto

A dicembre del 2007 il Barcellona realizza
un calendario per beneficenza per l'Unicef:
Messi posa con un bimbetto di sei mesi
che arrivò con la mamma: era Lamine
Yamal

Lamine Yamal, l'Infante di Spagna che a 16
anni (17 sabato) corre veloce. Dal bagnetto

nella bacinella con un Messi dalla folta chioma
che lo coccola, al gol capolavoro che l'altra sera
ha aiutato la Roja a stendere la Francia di
Mbappé e gli ha permesso di rubare a Pelé il
record per il gol del più giovane ad Europei e
Mondiali. Una storia già bellissima. a pagina 45

II talento
Lamine Yamal il
13 luglio compirà
17 anni
Attaccante del
Barcellona è
diventato il primo
16enne a segnare
un gol nella storia
degli Europei
L'esordio
Ha esordito in
prima squadra il
29 aprile del
2023, a 15 anni: è
stato il più
giovane
debuttante dei
Blaugrana
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IL PROTAGONISTA LAMINE YAMAI. 

L'Infante di Spagna scrive la storia:
era un bimbo fia le braccia li Messi
Sabato avrà 17 anni, star in campo e sui social. Posò per beneficenza con la Pulce, aveva 6 mesi

dal nostro inviato
Carlos Passerini
DORTMUND Nel segno di Messi.
E di una fotografia che pare
finta, anzi «fake» come si dice
adesso, e invece è vera, verissi-
ma, tanto che quasi non ci si
crede. Uno scatto che vale co-
me un gol. Di più: come un
passaggio d'eredità. Di più: co-
me un battesimo. Anno 2007,
Lamine Yamal ha sei mesi, i
suoi genitori Sheila e Mounir,
immigrati dall'Africa, leggono
sul quotidiano Sport di un ca-
lendario benefico con l'Unicef,
allora sponsor del Barcellona
di Joan Laporta. Vivono a Ro-
cafonda, nella città di Mataró:
un quartiere popolare, diffici-
le, duro. Decidono di aderire,
vengono sorteggiati e portano
il loro bimbo al Camp Nou.
Dove Leo Messi, allora venten-
ne, gli fa il bagnetto in favore
di macchina fotografica. Clic,
la storia è servita.
A distanza di 17 anni, il foto-

grafo di allora ha recuperato lo
scatto e l'ha po stato sui social.

I gesti impacciati di Leo, il sor-
riso divertito del piccolo
Yamal: sembra un fotomon-
taggio, invece è pura vida, co-
me dicono gli spagnoli. Un
battesimo del talento: il più
grande degli ultimi anni insie-
me a quello che potrebbe di-
ventare il più grande di doma-
ni. La realtà che supera la fan-
tasia, anzi la dribbla e le fa un
tunnel. Oggi, anno 2024, quel
bambino che giocava con Leo
corre veloce. Verso il futuro,
verrebbe da dire, se non fosse
che il suo futuro è già qui,
adesso, davanti a noi. La Spa-
gna ha un re bambino. Con un
sorriso dolce da adolescente,
l'unica cosa che ci ricorda i
suoi 16 anni che diventeranno
17 questo sabato, il giorno pri-
ma della finale dellTuropeo.

Il formidabile gol alla Fran-
cia martedì in semifinale, dove
ha fatto sembrare vecchio
Kylian Mbappé, è la sintesi non
solo del suo modo di giocare,
ma anche del suo modo di vi-
vere: bellezza ed efficacia, clas-

se e stile, un lampo da PlaySta-
tion, anzi da TikTok. Idolo sul
campo per le sue skills, le sue
giocate, ma anche fenomeno
social conio milioni di fol-
lower su Instagram. I suoi
balletti con l'amico Nico
Williams, l'altro baby fe-
nomeno della Roja, 21
anni, spopolano sul web:
in ritiro preparano addi-
rittura i tutorial, per inse-
gnare i passi. Tutto è gio-
co, ma anche studio: in
Germania ha passato
l'esame di scuola seconda-
ria. «Quando ho visto che ero
passato, ho subito chiamato
mia madre».
Mamma Sheila viene dalla

Guinea Equatoriale e in questa
storia, si è capito, ha un ruolo
importante, come quello di
papà Mounir, marocchino.
Rocafonda è un quartiere ca-
ratterizzato da una fortissima
presenza di immigrati, soprat-
tutto africani. Ogni volta che
segna, Lamine compone con
le dita il numero 304: è il codi

ce postale del suo barrio, dove
è cresciuto prima di entrare a 7
anni nella Masia, l'accademia
del Barça. Ma quel 304 è anche
un messaggio a chi la pensa
come quelli di Vox, il partito di
estrema destra che ha definito
il quartiere «un estercolero
multicultural», un letamaio
multiculturale. «Questa è casa
mia» sorride con orgoglio
Yamal, che è ormai il volto del-
la nuova Spagna multicultura-
le, che proprio grazie alla sua
«mezcla» ha saputo rompere
col passato, riprendendosi il
presente e il futuro.
A 16 anni e 362 giorni è di-

ventato il più giovane a segna-
re nella storia, tra Europei e
Mondiali, rubando il record a
Pelé. Niente paragoni, por fa-
uòr: è presto. Sedici anni non
sono nulla, il difficile inizia
adesso, Messi è Messi e così
via. Poi però ti capita fra le ma-
ni quella foto. Che sembra fin-
ta, ma non lo è.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I lnianledi Spagna scrive la. mura:
era ma himbofra le braccia di Niessi
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LEO SI SBLOCCA
E PORTA L'ARGENTINA
ALL'ULTIMO ATTO

di Alex Frosio

iene da ripensare a quel pome-
riggio del 2018, quando un Messi
marginale salutava il Mondiale
di Russia, proprio mentre di
fronte a lui cominciava a risplen-
dere la stella di Kylian Mbappé:
la sua Argentina, trascinata in
quei giorni solo da Angel Di Ma-
ria, eliminata dalla Francia che
pochi giorni dopo sarebbe salita
sulla vetta del mondo. E da lì co-
minciare a fare i conti: in Qatar
Leo avrà 35 anni, si diceva, la sua
parabola vincente finisce qui. E
invece... Da allora è iniziata la se-
conda fase del Messi "argenti-
no". Verso l'infinito e oltre. Dopo
aver vinto tutto con il Barcello-
na, Leo ha finalmente avvicinato
il mito Diego anche con l'Albice-
leste: la vittoria nella Coppa
America 2021 al Maracanà con-

tro il Brasile il successo che ha
cambiato tutto («Quello che ha
rotto il muro», ha chiosato Di
Maria, dopo le sconfitte doloro-
sissime in due Coppe america e
a Brasile 2014), poi il Mondiale
perla gloria eterna in Qatar, pro-
prio dove Leo non sarebbe dovu-
to arrivare. In mezzo, la "Finalis-
sima" vinta contro l'Italia. E ora,
un'altra finale di Coppa Ameri-
ca, la quarta dell'Argentina da
quel pomeriggio russo.

In gol Contro il Canada in se-
mifinale, negli Stati Uniti, è fini-
ta come nei gruppi, 2-0 Argenti-
na, per la disperazione del rap-
per Drake che aveva scommesso
300mila dollari sulla vittoria dei
nordamericani. Nel successo
dell'Albiceleste, è però un altro il
dettaglio tutt'altro che insignifi-
cante: il primo gol di Messi, mi-
gliore in campo, in questa Copa -
la sesta edizione in cui segna, re-
cord con Zizinho, e 14 reti totali
-, dopo quello del "solito" Julian
Alvarez ad aprire il punteggio.
Una rete che, per stessa ammis-
sione del marcatore, Leo ha
"scippato" a Enzo Fernandez: il

centrocampista del Chelsea ave-
va calciato a botta sicura, Leo da-
vanti alla porta ha corretto, quasi
senza volerlo ma per puro istin-
to. Il capitano della Seleccion si è
persino scusato con Enzo. Intan-
to ha aggiornato la lista dei re-
cord: gol numero 109 con l'Ar-
gentina, in 196 partite. Così ha
superato Ali Daei ed è diventato
il secondo mi-
glior marcato-
re della storia
con le nazio-
nali. Davanti,
adesso, c'è so-
lo Cristiano
Ronaldo a
quota 130.

Le ultime
battaglie
Per proseguire l'inseguimento,
c'è solo una strada: giocare e gio-
care ancora. Chissà, magari fino
al Mondiale 2026. Per il momen-
to l'addio previsto è solo quello
di Di Maria, che lascerà la Selec-
cion dopo la Coppa America e al
quale Messi ha dedicato il di-
scorso pre-partita: «Ha detto
"prendiamo la finale per Angel",
una cosa che mi ha reso orgo-

Sconfitto
il Canada

con il primo gol
nel torneo del
suo fuoriclasse
Per l'Albiceleste
è la quarta finale
consecutiva,

la 43a per il Dieci

glioso», ha raccontato il Fideo.
Quanto a Messi, il diretto inte-
ressato continua a lanciare mes-
saggi a metà tra la promessa e la
rassegnazione (dei suoi tifosi e di
tutti gli appassionati): «La sto vi-
vendo come tutto negli ultimi
tempi, divertendomi molto e
avendo la consapevolezza, come

succede a "Fi-
de" (Di Maria,

ndr) e Ota
(Otamendi,
ndr), che que-
ste sono le no-
stre ultime
battaglie». Per
ora ce n'è an-
cora un'altra,
il 14 luglio a
Miami, per
prendersi la seconda Coppa
America di fila. Per Messi è la 43
finale in carriera - finora ne ha
vinte 30 e perse 12 - l'ottava con
l'Argentina. Mai nessuno ne ha
giocate tanto con una nazionale.
Verso l'infinito e oltre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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II tabellone

GRUPPO A

ARGENTINA limi CILE

Il CANADA 14 PERI)
PARTITE

GIORNATA ArgenAna-Canada 2.0
Perù-CYé 0.O

2. GIORNATA Perii-Canada 01
CAe-Argentina 0-1

3. OIOIWaTA Argentina-Pera 2-0
Canada-Clan 0-U

CLASSIFICA

ARGENTINA .., µU 9.

CANADA......... _.. 4 M
CILE 2 ~-
PERÙ 

..._ .. 1 
II 

..

GRUPPO B
giag ECUADOR 14 MESSICO

BISMAICA ® VENEZUELA

PARTITE

F GIORNATA Ecuador-Venatitela 1-2
Masslco-Giamaica 1-11

2. PRIMA Epnador-Glamafna 3-1
Veneamla-Maaslao 1-0

3. GIORNATA Clamala-Venazuna 0-3
Mnssiao-Ecuador 0-0

CLASSIFICA

VENEZUELA µti 9 1111111111111
ECUADOR 4 1M.........._
MESSICO 4 RIMI
GIAMAICA D

GRUPPO C

BOLIVIA URUBBAY

f PANAMA 1399 USA

PARTITE

la GIORNATA Usa-Bollala 2-0
Uruguay-Panama 3-1

2. GIORNATA Panama-Usa 2-1.
Uruguay-BoOda 5-O

90 ROMA Bollala-Panama 1-3.
Usa-Uruguay 0-1

CLASSIFICA

URUGUAY ... p,q9.
PANAMA _..... 8 -

USA.........__. 3 MI
BOLIVIA 0

GRUPPO D
BRASILE COSTARICA

COLOMBIA i PARAGUAY

PARTITE

GIORNATA Colombla-Paraguay 2-1
Brasile-Tostaeiaa 0-0

2a RESATI Cobmbla-Cosirica 3-0
Paraguay-Brasle 1-4

RORATA Costarira-Paraguay
Braslls-Colombia 11

CLASSIFICA

COLOMBIA ...._ p.0 7 ...._.._...
BRASILE  5
COSTARICA  4
PARAGUAY D

Prir

\J

5—
- ^~°', • ,.. t,` ~=-»r ,..

~

~

2-1

QUARTI DI FINALE

des,

1" A ARGENTINA 5

2N O ECUADOR 3

des,

1nNVENEZUELA 4
2" A CANADA 5

1n D COLOMBIA 5
2, C PANAMA O

der

1a C-0RUGUAY 4
2" D BRASILE 2

11 suo gol
Messi corregge davanti al
portiere canadese Crepeau una
conclusione di Enzo Fernandez: è
il gol del 2-0 per l'Argentina, il
primo di Leo in questa edizione di
Coppa America, la sesta in cui va
a segno AI--P

Q2

Q3

Q4

SEMIFINALI FINALE

ARGENTINA 2 
IN CANADA G

NELLA NOTTE

— COLOMBIA
URUGUAY

S2

LUNEDl, ORE 2

ARGENTINA
VINCENTE S2

Tutte le partite su

Sportitalia

La scommessa
Il rapper Drake
ha perso 300mila
dollari: aveva
puntato sulla
vittoria del Canada

2 / 3
Pagina

Foglio

11-07-2024
25

www.ecostampa.it

1
5
2
6
5
8

Quotidiano

Pag. 18



IDENTIKIT 

ifdm(~l
Lionel Messi
è nato a
Rosario
(Argentina) il 24
giugno 1987.
Dopo gli inizi
con il Newell's si
trasferisce
giovanissimo al
Barcellona: in
blaugrana
vincerà tutto.
Nel 2021 va al
Psg, da luglio
2023 è all'Inter
Miami.
Ha vinto 7 volte
il Pallone d'oro,
una Coppa
America e un
Mondiale. Con
l'Argentina
giocherà
l'ottava finale in
carriera:
nessuno ne ha
disputate di più
con una
nazionale.

Eterno
Lionel Messi, 37
anni, ha segnato
109 gol in 186
partite
con la maglia
dell'Argentina
AFP

Mi godo tutto
sapendo che
sono le ultime
battaglie
Lionel Messi
Capitano dell'Argentina
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Una Roja da record La Spagna è la prima nazionale
ad aver vinto sei partite di fila nella storia degli Europei

LA FAVOLA

Da Matarò alla  Masia
Un predestinato
già a 15 anni con davi
di Filippo Maria Ricci
CORRISPONDENTE DA MADRID

B
isogna partire da
Rocafonda. Per forza.
E il "barrio" di Mataró

  dove Lamine Yamalè
cresciuto e che ricorda ogni
volta che segna, disegnando
con le mani i numeri tre, aero e
quattro che limito ritlriinento
alcodicepostale 08304. Mataró
ë una cittadina della cintura di
Baicelioiianon
particolarmente attrattiva, e
Rocafonda è un quartiere
complicato. Lì lo zio di Lamine,
Abdul, ha una panetteria
proprio di fronte al campo da
Calcio della squadretta del
"barriti", e il locale è già luogo
di culto e di pellegrinaggio.
Termine sulle scarpe lia
serigratato il 304 e le bandiere
di Marocco 'c (Inhiiea
Equatoriale, i Paesi di origine di
padre e madre. Emigrazione, e
integrazione, Rocio de Meer,
portavoce 'n deputata di Vox,
partito dell'ültradestra
spagnola, ha definito "letamai
multiculturali" i: quartieri conio
Rocafonda, e il padre di
Lamine nel ton i ;stato
condannato a pagate:una
multa da 546'eumper aver
attaccato e buttato gin, un
gazebo di Vox al grido di
"Razzisti!".

Con Giulia Mounir ha 37
anni (uno meno di Jesus
_Navas), da tempo ha divorziato
da Sheila, ma sua madre
Fatima, la nonna paterna del
calciatore, è stata una figura
fondamentale nella crescita del
bambine'. Che a 5 anni era già
alla Masa. Undici anni dopo è
ancora li. Donne e studia a
Sant Joan Despí, ilcentro
tecnico del Barcellona. E la sera
spesso gioca a Teqball in coppia
con Giulia Dragoni, la ragazza
prodigio del calcio femminile
italiano e:canterana blaugrana.
Lamine 'é entrato prestissïnio
alla lcläisia perché i genitori
parlarono chiaro col Barca se
volevano prendersi. il ragazzo

I ragazzi terribili
Yamal, 16 anni, abbraccia Nico Williams, 21 anni, al confronto

un "veterano": sono i due fenomeni delle fasce della Spagna EPA

r  
Le radici
Origini del Marocco

e della Guinea

Equatoriale, è molto

legato alla cittadina

dov'è cresciuto

dovevano garantirgli vitto,
alloggio ed educazione, perché
loro nomee la facevano a
portarlo su e giù da Matarö. E
così è stato: Le limitazioni
economiche della famiglia
Yamal sono il background
anche della famosa foto
21707 col 2üenne Leo: Messi.che
fa il bagiietto a' un bifhhettri di
6 mesi, lamine Yatnal, ché per
la prima volta metteva piede al
Camp Non erano foto per un
calendario Unìcef che aveva
reclutato'" Bambini nelle
faninghe che stasa assistendo. E
tra queste c'erano i Yamal.

Xavi profeta Il Barca ha
preso sotto la sua ala
pedagogica e sportiva il piccolo
Lamine, e ora sì trova In mano
un tesoro addirittura più
precoce di Messi. Quando Xavi
tornò dal Qatar persostituire
Ronald Koeman nella panchina
del Barcellona, nell'autunno
del`202l, sapeva già
dell'esistenza di questo`bimbo'
prodigio abituato a giocare COn
ragazzi molto più grandi di lui e
disse subito che sarebbe
arrivato in prima squadra.
Nessuno pensava che,poteSSe
farlo tanto presto: primi
allenanentinel settembre '22,
debutto ad aprile 2023. Sedici
mesi fa, come gli anni di
Lamine. Il ragazzino di
Rocafonda che si e presentato
nel ritiro della Foresta Nera con
i libri di scuola e che sogna di
conquistare l'Europa.
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CALCIO FEMMINILE

Cappelletti al vertice della serie A
Un plebiscito per la sua conferma

«Se me lo lo avessero detto qualche anno fa avrei
detto che sarebbe stato impossibile, uno scherzo,
invece sono stata rieletta all'unanimità dalle dieci
società di serie A femminile nella sala Paolo Rossi

della Figc in via Allegri». Così Federica
Cappelletti, moglie di Paolo Rossi, ha
commentato sui social la sua conferma alla guida
della serie A femminile. «Tutte le società mi
hanno votata e con grande orgoglio e
soddisfazione porteremo avanti un lavoro iniziato

un anno fa ma finalmente cambiando passo e
dandoci degli obiettivi più alti».

rt1711110 4M»kAp90
IrnritlaCCO

_zo, doccia fredde per Marra `-
Cutolo «Ma il bomber arriverà» _ _ .
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A TU P   I- R TU CON

Adriano Galliani
«Punto su Nesta
per la continuità
Monza ancora qui
grazie a Silvio»

L'ad biancorosso: «Sento una buona atmosfera,
però è dal 1975 che non faccio più pronostici...»

di Alessandra Gozzini
MILANO

0
ggi è un altro di quei giorni «in cui mi chiedo cosa sa-
rebbe stata la mia vita se non avessi incontrato Silvio
Berlusconi» . Adriano Galliani non sarebbe stato il di-
rigente e l'amico fedele con cui condividere momenti
di gloria, non sarebbe oggi il dirigente sportivo più
longevo d'Europa, non avrebbe incontrato Alessan-
dro Nesta.

► Da colonna del grande Milan a guida del Monza:
come spiega la scelta del nuovo allenatore?
«Romanticherie a parte, c'è una ragione tecnica
prioritaria. Avevamo una short list di candidati e per
ognuno abbiamo fatto delle valutazioni specifiche:
Nesta era quello con lo stile di gioco più vicino a Palla-
dino. E dato che abbiamo una squadra che da due an-
ni gioca in un certo modo e che conserverà la sua os-
satura anche nella prossima stagione, abbiamo volu-
to dare continuità».

► La short list comprendeva Baroni, Nesta, Pirlo:
aver scritto insieme pagine di storia del Milan è stato
un altro fattore decisivo?
«Conosco Nesta da più di dieci anni, la stima e l'affet-
to hanno avuto un loro peso ma sono stati secondari.
Il primo motivo, ripeto, è stato tecnico. Sono stati bra-
vi François Modesto e Michele Franco, riferimenti

dell'area tecnica, oltre ai nostri match analyst: mi
hanno proposto degli studi approfonditissimi. Sce-
gliere a quel punto è stato ancora più facile».

► Con Nesta per nuovi sogni di gloria?
«Da giocatore è stato straordinario, uno dei migliori
difensori al mondo: non si diventa campioni del
Mondo con la nazionale e con il club per caso. E con
lui in dieci anni non ho mai avuto un problema: com-
portamentale, economico, niente. Se da allenatore
saràbravo la metà di quanto lo era da calciatore siamo
a posto. La sua storia in questo aiuta, il prestigio che
aveva da calciatore può essere un'arma in più».

A proposito di storia: vede un possibile paragone
con qualcuno dei grandi della panchina?
«Non ne faccio. Dico solo che ho captato una buona
atmosfera. Ha parlato lui dei suoi grandi maestri: Ze-
man, Eriksson, Ancelotti. Ha fatto il suo percorso tra
Stati Uniti e Serie B e ora eccoci qua. Inizieremo il 9
agosto in Coppa Italia contro il Sudtirol, il 13 affronte-
remo il Milan nel Trofeo Silvio Berlusconi: la partita
della mia vita».

► Sarà anche un "anticipo" di campionato: obiettivi
per la vostra stagione?
«Non amo fare pronostici: ho vissuto il mio primo
campionato da dirigente e comproprietario del Mon-
za nel 1975-76. Da 49 anni a questa parte non ho an-
cora capito come va il calcio, di nuovo aveva ragione il
mio maestro Berlusconi: ha misteri gaudiosi e dolo-
rosi uguali alla religione. Nei 31 anni al Milan è suc-
cesso di credere di avere una squadra fortissima e ar-
rivare noni, o pensare di essere più deboli e vincere la
Champions. Ho alle spalle i primi dieci annidi Mon-
za, dal 1975-'76 all'86 quando iniziò la lunga storia

1 / 3
Pagina

Foglio

11-07-2024
15

www.ecostampa.it

1
5
2
6
5
8

Quotidiano

Pag. 22

Diffusione: 146.034

Tiratura: 116.569



con il Milan di Berlusconi: abbiamo saltato solo la sta-
gione 2017-18 per la cessione del club. Questo è il set-
timo campionato dal ritorno a Monza: Silvio prese la
squadra in C e ora siamo al terzo anno consecutivo in
A, è meraviglioso. Il Monza è una delle grandi cose che
ha fatto il presidente nella sua vita».

L'obiettivo minimo è salire a quattro?
«Al primo anno in A dissi che dopo una rincorsa lun-
ga 110 anni non potevamo tornare in B dopo solo 12
mesi. L'anno scorso dissi che anche 24 sarebbero stati
pochi. Oggi dico: non possiamo esserci impegnati
tanto per resistere solo 36 mesi...Però occorre ricor-
darlo: il Monza nasce nel 1912 e conquista la Serie A
nel 2022 con Berlusconi, che prima riporta il club in B
dopo 19 anni, poi al debutto in A dopo 110. E in queste
due stagioni abbiamo battuto Juve, Milan, Intere Na-
poli, i quattro club italiani che hanno più tifosi al
mondo. Qualcosa che senza Silvio sarebbe stato im-
pensabile».
► La società resterà della famiglia?
«Non c'è nessuna trattativa di cessione. Teoricamen-
te il club potrebbe essere anche venduto ma a persone
o gruppi che tengano alto il vessillo biancorosso. E'
ciò che desidera la famiglia Berlusconi, sa come l'ulti-
ma grande gioia sportiva di Silvio sia stata la promo-
zione del Monza in A».
► Continua a battersi per la Serie A a 20 squadre?
«Assolutamente sì. Si parla di calendario affollato ma
il campionato ha lo stesso format da vent'anni, sono
le coppe europee che hanno aumentato gli impegni.
Una previsione la faccio: le prime dieci squadre clas-
sificate del 2023-2024 saranno nelle prime dieci posi-
zioni anche alla fine della prossima stagione. Noi sia-
mo tra le altre 10: una volta siamo arrivati primi nella
classifica di destra, una volta secondi. Che non vuol
dire non porsi obiettivi più ambiziosi ma serve anche

essere realisti: la Serie A a 18 squadre di fatto riduce il
gruppo di chi lotta per la salvezza da dieci a otto. Le
altre, specie quelle che giocano le coppe, sono in più
avvantaggiate dai ricavi dei diritti tv internazionali: i
broadcaster investono nei diritti europei, a discapito
di quelli nazionali e quindi delle squadre che giocano
solo il campionato».
► Lo affronterà con qualche nuovo colpo?
«Abbiamo 30 giocatori, qualcuno uscirà. E per far
entrare qualcuno di importante, deve prima partire
qualcun' altro. Numericamente siamo a posto ma cer-
cheremo di capire se ci sarà l'occasione giusta per mi-
gliorare le nostre qualità. Colpani? Non dico né che si
muoverà né che non si muoverà. Faccio mercato da
50 anni, quello che non capita in un mese, succede in
un minuto. Ho preso Luca Marrone alle 20.00 e 45 se-
condi dell'ultimo giorno di mercato e fu decisivo con
un gol nella finale playoff. Izzo è arrivato alle 19.58
dell'ultimo giorno di trattative e si è comportato be-
nissimo. Posso dire che per Colpani non c'è nessuna
trattativa in corso, poi cosa succederà non lo so».

► Dispiaciuto che a lasciare sia stato Palladino?
«Il contrario, sono orgoglioso. Di lui, come di Carlos
Augusto all'Inter o per Di Gregorio alla Juve. Raffaele
ha scelto una squadra che gioca le coppe europee ed è
stata una decisione legittima, io l'ho corteggiato e
sperato rimanesse ma i rapporti restano affettuosissi-
mi. Si è comportato bene con noi, poteva andarsene
un anno fa e invece ha rispettato la parola data a me e
Berlusconi. Non ha fatto nessuno sgarbo al Monza».

()RIPRODUZIONE  RISERVATA

TEMPO DI LETTURA 4'45"

«Al di là dell'affetto, lo stile di gioco
diAlessandro era quello più vicino a Palladino»

«ConBerlusconi conquistatala Adopo110anni,
non possiamo perderla dopo appena 36 mesi»

Non ci sono
trattative di
cessione, nel caso
parleremmo solo
con investitori che
tengano alto il
vessillo biancorosso

Seda tecnico Netta
sarà bravo la metà
di quanto era da
calciatore saremo a
posto. Palladino?
Orgogliosi di lui,
nessuno sgarbo
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IDENTIKIT

s
Adriano
Galliani
NATO A MONZA
IL 30 LUGLIO 1944
RUOLO A.D. MONZA

nizia nel calcioI diventando uno dei
dirigenti e soci del

  club brianzolo a
metà degli anni.. Settanta. Nel
1986 inizia la sua carriera da
amministratore delegato del
Milan di Silvio 13erlusconi,
con cui ha conquistato 29
trofei in 31 anni, prima di
lasciare il club nell'aprile del
2017. Dal settembre 2018 è
a.d. del Monza, acquistato da
I3erlusconi. Galliani
è stato anche presidente di
Lega dal 2002 al 2006 e
vicepresidente della Lega
di A dal 2013 al 2017.

Prima linea
Adriano Galliani,
79 anni, a.d.
Monza. Qui con
Warren Bondo,
20 e Matteo
Pessina, 27
GETTY

.tdriano (:ai/iani
«Fluito su Nesta
perla continuità
Monza ancora qui
grazie a Silvio»
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TORNA IL SERENO CON DI LORENZO 
«PER ANNI AL CENTRO DEL NAPOLI» 

di Vincenzo D'Angelo
INVIATO A DIMARO FOLGARIDA (TRENTO)

vanti insieme, come da accordi
sanciti nei giorni di festa post
scudetto e come da desiderio del
nuovo allenatore Antonio Conte.
Torna il sereno tra il Napoli e il
suo capitano Giovanni Di Loren-
zo, che adesso guardano nella
stessa direzione in cerca di un fu-
turo sempre più azzurro. Le ten-
sioni e le incomprensioni del
passato sono state superate grazie
alla mediazione di Conte e al la-
voro diplomatico del nuovo d.s.
Giovanni Manna. E per mettere a
tacere pettegolezzi e voci incon-
trollabili, ieri la società ha deciso
di pubblicare un comunicato,
per chiudere definitivamente la
questione: "Il "chiarimento" tra

Un comunicato
del club

ha cancellato
le frizioni degli
,ultimi tempi.
E stata decisiva

l' opera
diplomatica di
Conte e Manna

la società e il capitano è avvenuto
positivamente già da alcune set-
timane. E chiaro, quindi, che Di
Lorenzo è e sarà ancora per molti
anni il capitano e perno centrale
del Calcio Napoli".
Ferito Le virgolette che accom-
pagnano la parola chiarimento
sono la conferma dei giorni diffi-
cili vissuti da Di Lorenzo da fine
maggio ad oggi. Lo strappo col
Napoli è stato profondo, molto
forte. E ha fatto male al capitano,
che si è sentito abbandonato e sfi-
duciato dal club con cui pensava
di fmire la carriera. Le parole di
Aurelio De Laurentüs lo avevano
colpito: «I giocatori sono tutti ce-
dibili, bisogna vedere chi se li
vuole comprare», disse il presi-
dente azzurro a margine della
presentazione dei ritiri estivi. E
pochi giorni dopo, turbato e ri-
sentito per quelle parole, Di Lo-
renzo comunicò a Manna la deci-
sione di lasciare Napoli. Una scel-
ta che nessuno si sarebbe imma-
ginato, a partire ovviamente dal
club. E che ha portato poi a un'ul-
tima partita di campionato da di-

menticare, con una pioggia di fi-
schi ad accompagnare l'uscita dal
campo del capitano. Ecco, quella
sostituzione fu letta da Di Loren-
zo come un'idea della società e fi-
nì per rendere ancora più incan-
descente il rapporto tra le parti.
Metterci la faccia I venti di
tempesta napoletani hanno ac-
compagnato il capitano anche al-
l'Europeo, dove le cose non sono
andate meglio. Ma Giovanni si è
comunque presentato in confe-
renza stampa, senza paura. «Del
Napoli parlerò alla fine dell'Euro-
peo e ci metterò come sempre la
faccia». Facile allora immaginare
che, quando si riaggregherà alla
squadra, sarà lui stesso a chiude-
re definitivamente la questione,
raccontando la sua versione e
confermando il desiderio di con-
tinuare a essere ancora - e per
anni - il capitano del Napoli.
Il ruolo di Conte Del resto, Di
Lorenzo ha chiamato la sua pri-
mogenita Azzurra proprio in
onore del Napoli e la sua storia
d' amore con il club non poteva fi-
nire in questo modo. Per ricucire

lo strappo, è stato fondamentale
l'arrivo di Conte, che sin da subito
ha messo le cose in chiaro con
club e giocatore: incedibile. Per il
tecnico, Giovanni è un giocatore
chiave del progetto, uno dei pila-
stri del rinascimento napoletano:
per le qualità tecniche, certo, ma
anche e soprattutto per quelle
umane. Di Lorenzo ha apprezza-
to anche il passo indietro di De
Laurentiiis, che aveva fatto am-
menda pubblicamente alla pre-
sentazione di Conte. «Di Lorenzo
è un giocatore straordinario, si è
sentito un pochino abbandonato,
gli ho spiegato che è impossibile
abbandonare una persona del
suo livello» . Insomma, tutto
chiarito e sistemato, in attesa di
un abbraccio vero al prossimo in-
contro. Giovanni ora può godersi
gli ultimi giorni di ferie e quando
tornerà, sarà più carico e motiva-
to che mai, pronto a riprendere il
posto di comando in campo e
nello spogliatoio azzurro.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

TEMPO DI LETTURA 2'47"
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I suoi numeri

n

AL NAPOLI

dall'estate 2019

PRESENZE

231
INGAGGIO

GOL

15

fino 2028 con opzione al 2029

IDENTIKIT 

(fil
Giovanni
Di Lorenzo
30 anni,
ha iniziato
la carriera nel
2009 con la
Lucchese, per
passare presto
alla Reggina,
dove ha giocato
fino al 2012.
Dopo una
stagione
al Cuneo, è
tornato a Reggio
Calabria, fino
al 2015. Poi due
stagioni
al Matera, due
a Empoli e dal
2019 il Napoli.
Nazionale
Nell'ottobre
2019 il debutto
con la maglia
azzurra: 39
gare e 3 gol

ALTRI CASI

Osimhen
Victor Osimhen,
25 anni, è un
potenziale uomo
mercato, ma
serve un'offerta
monstre

Kvara
Khvicha
Kvaratskhelia,
23 anni, aveva
manifestato la
volontà di
essere ceduto

• 
!il,
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II tecnico
Antonio
Conte, 54 anni,
ha firmato
con II Napoli
un contratto
triennale, fino
al 2027'cr:rrr

2 / 3
Pagina

Foglio

11-07-2024
10/11

www.ecostampa.it

1
5
2
6
5
8

Quotidiano

Pag. 26



Le due versioni
del capitano
nel calcio di Conte

• Esterno a tutta fascia o
braccetto di destra del
"tridente" arretrato.
Sono le due opzioni per Di
Lorenzo nel nuovo sistema
contiano. Nel primo caso,
aiuto difensivo e affondi in
profondità. Nel secondo,
inserimenti da dietro e
possibilità di creare
assist dalla trequarti

•

•

• •

DI LORENZO •

•—••• MOVIMENTO

TIRO -PASSAGGIO

••••• MOVIMENTO

—i TINO-PASSAGGIO

•

Nuova maglia
Giovanni Di Lorenzo fra

Mathias Olivera
e Matteo Politano

con la nuova maglia

TORNA IL SERENO CON DI LORENZO
«PER ANNI ALGEN120 DEL NAPOLI»
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A MILANELLO

I teloni anti curiosi e la seduta video:
Fonseca è già... in clima campionato
i La:.primadoppiase.d...Wtadella.....:....::.:........... .....:.::.
st,äg.r,orip;:l~i p:rirriäï:.iïolta;irr sala
videö; con le.... riprese fatte dal :;...............................:.::..:....:::...::...........: ..::.:..:.....:........ .., ,..
. rane~sató;rìërprirrirtiúi±', ';' !< ;

:-;. : -'.::>::•;~c :;;:..:p .:::::
spherrnare i~:önteltlni anti-. ....i:.::::...:....:. ï:............::.:.... .....................,...::
cüirin:si;F oairïpi,:~i:äilëïiäi~ërrto;:.. ..
ai,iNilan;ëiÌu:.;Lp.m`etiidólögiì2 ïli:s.:...:.:.:...:.
lä;~ò'ró n:i Ftïn`së:«;ä: ir~ïziäri~o:a' r::::,..:.....:;.
pr~entitr.'r.~i±:rd:idrpnWsïiis'~iëtti`i :̀:::::P
dLsll'aaseriza dei nazionali e dei:
nïio:vi..'ac.gosti...pa;iëh.. udëreml::
tecnicYi portoghese ha' ;::... ...... ....... ................ ....
iYlterïaifdätd`.i:carichi.

incentr 
:..,:::;::: :.

rP'ra ̀ `¡ì~'.1vöro attraullà:-tt,ti:.:::~..: :.:..  
°:f+Cirzä';~'~piësercitazi on-:,r.p .::.
fase tlifensivai.: che a Fonseca :
sta particolarriiènte:,aouoré-;;
per.aiheàYretëssario Ÿfïigliarara::

Guida Paulo Fonseca, 51 anni,
nuovo tecnico rossonero cErrv

numeri :d...e...11a  cors a.....s...t...agi  n..'e .:::..::::.:.:::....:: .........::.:::.::.:..............:....:.:....::..:.:..:::
~49;' ..~-1~ui~iti:irt:~í:ria;A:`::p"!ï'"ïf`i.l::).. .. ..l.  p ....~ . ......................................:.:::::.... :.........:......:.....:.......::.......................:
ranz: •':t~ tti`ìnsie':: ~`~.ë:Ii;r"i-':.,....  p ::..p, ü,:..ml<,:l~p;3ar.

.~eüTl~+~:yldatli' can .pr~l...:.... protagoniste'

.ancNìEÿ le riprosefatte~i primi-.:  
due;giori.ri.ïli allei:räiïi`.íen'tïì::`ü~i::::;;`;

n~rodoper:farcapir~rriegho`gli :...: .:.....:.~.::::................:.....:....:.........,...: .:........
erro.rioumrr:iessi`r::sgia'.00r;+~tti:::::
sul oampo-rla Forrseca el :::.::.......... .....:.:.~... .. ...,...,.,......::-::.......
.póriileri"' ~ ir~:il.:lä~tïrti';itïvepi;~~`:;;;<:~~:.:::.;::;::::::::;
:statü:.eóprattutt fi srrila:fasivr:::;:<::::::

iofFensvaë'sullactlistruziorre ....  .. :...:::: ..: ..:....... ....... . 
dal basso, prirrra della
p..~'i~rtit~ella::finai..`. A>.M'íiánell.. :;:......• ..... ::..:........... ~.......:...........:..  p~.:..:
iirte ärïi`:rrbri`~nö:::::i::

l-uturo, maandiré gli operaiich~e:.. , ...
harriï:rr`irilza;ï;s~t~tnrnb"a.tüt:ti:
i eampi, e pure tra vn camp:o e:......:..:.....::     
<...:: ::.. ........... .
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tstato di ,lbrahiiinovic.

and.ram.
RIPRODUZIONE RISERVATA

IL MILAN HA L'OK
DEL FRANCESE

ORA L'ACCELERATA
CON IL MONACO
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Giochi di prestigio
di Ilaria Masini

FIRENZE

L
e prime due indicazioni sono im-
mediate: il modulo di base è 113-
4-2-1 con Kean centravanti e la
manovra parte sempre dal basso.
Nel primo allenamento a porte
aperte al Viola Park Raffaele Pal-
ladino fornisce subito una chiara
idea di gioco per la sua Fiorenti-
na. La seduta inizia con un di-
scorso dell'allenatore ai giocatori
in mezzo al campo, poi i ritmi so-
no subiti alti, già nella fase di ri-
scaldamento.

Le indicazioni Da considerare
che la partitella è svolta a campo
ridotto e che abbondano i ragazzi
della Primavera. La formazione
vede Krastev Ranieri e Baroncelli
nella difesa a tre, a centrocampo
Dodo-Bianco-hnfantino-Parisi e
in avanti Caprini con Brekalo die-
tro a Kean, apparso in forma (la
punta sarà presentata domani al-
le 17). Devono ancora rientrare i
nazionali argentini. Milenkovic e
Barak. Anche l'altra formazione
ha la stessa impronta tattica con
Kouame punta centrale e gli
esterni di centrocampo I<avode e
Birag i. Sulla trequarti c'è Sottil,
orinai recuperato dall'infortunio
alla spalla che lo aveva fermato a
inizio maggio. Ed è uno di quei
giocatori del fronte offensivo che
potrà permettere a Palladino di
passare rapidamente al 3-4-3.

POSSESSO E PALLEGGIO 
LA VIOLA DI PALLADINO 
RUOTA INTORNO A KEAN 
Costruzione dal basso e ritmi alti: idee chiare
nella prima seduta della Fiorentina coi tifosi

Voglia di iniziare Ieri pome-
riggio il primo a scendere sul ter-
reno di gioco perla seduta pome-
ridiana è stato Palladino che ha
preparatori il campo e sistemato i
palloni, prontissimo per il suo
primo allenamento a porte aper-
te di fronte a circa 200 tifosi, nu-
meri non alti per come è abituata
Firenze, ma il giorno lavorativo e
il caldo tondo non hanno aiuta-
to. Non sono però mancati gli ap-
plausi dagli spalti. Indicazioni
ancora più precise dal punto di
vista tattico arriveranno domeni-
ca alle 18.30 quando, al centro
sportivo, è previsto il primo test
in famiglia aperto al pubblico.

Mercato Nzola e Ikone non si
sono allenati sul campo, proba-
bilmente per svolgere mi lavoro
differenziato come successo
martedì. Sembra un chiaro se-
gnale di mercato con i due in
uscita. Le loro partenze permet-
teranno poi di effettuare ingressi,

Giocherà così

3-4-2-1 •
TERRACCIANO

• • •
MILENKOVIC QUARTA RANIERI

• • • •
DODO MANDRAGORA BIANCO PARISI

• •

GONZALEZ BELTRAN
• (BARAK)

KEAN

3-4-3 •
TERRACCIANO

• • •
MILENKOVIC QUARTA RANIERI

• • • •
KAYODE MANDRAGORA INFANTINO BIRAGHI

• • •
GONZALEZ KEAN SOTTIL

GDS

anche se la Fiorentina sembra
aver rinviato i sondaggi per l'at-
tacco per concentrarsi sul cen-
trocampo. dove a breve potreb-
bero arrivare due pedine. I nomi
sono quelli di Brescianini del
Frosinone (sudi lui pure il Villa-
real) e soprattutto Vranckx del
Wolfsburg e Thorstvedt del Sas-
suolo. A proposito dei neroverdi
Lui sondaggio è stato fatto anche
per Berardi. Senza dimenticare
Andrea Colpani con cui va trova-
ta la formula giusta per in iziare la
trattativa con il Monza. In difesa
c'è una forte accelerazione sul
nome di Nicolas Valentini, argen-
tino classe 2001 del Boca Juniors.
Il giocatore ha il contratto in sca-
denza a dicembre del 2024. ma il
club viola sembra intenzionato
ad anticiparne l'arrivo pagando
un indennizzo al Boca.

(RIPRODUZIONE RISERVATA
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In campo
Raffaele
Palladino,
40 anni,
al Viola Park.
È stato tecnico
del Monza
IPP

LA GUIDA
11 ritiro
La Fiorentina
dall'8 luglio è al
Viola Park, a
Bagno a Ripoli
(Firenze)

Amichevoli
II primo test il 14
luglio (ore 18.30)
contro la
Primavera, poi il
19 (ore 20)
contro la
Reggiana. Poi in
Inghilterra II 26
con il Bolton
(ore 20.30), il 27
(ore 16) con il
Preston e il 30
(ore 20.45) con
l'Hull City. Quindi
in Italia il 4
agosto (ore 20)
con il Montpellier
e il 5 (ore 20)
con il Grosseto

OAA
AGGRESSIVO E VELOCE
LA RICETTA DI ITA/AANO
PER ILNIIOVO BOLOGNA --

POSSESSO EPALLEGGIO :—
g+ LA VIOLA DI PALLADINO -'. -
"~[ RUOTA INTORNO ANEAN

2 / 2
Pagina

Foglio

11-07-2024
14

www.ecostampa.it

1
5
2
6
5
8

Quotidiano

Pag. 30



.

Lecce Tutti al lavoro, Gotti allarga lo staff_
I1.:Lecce ha cominciato all'Acaya i. test atletici col primo

gruppo d lavoro. Oggi si unisce il secondo gruppo con alcuni
possibili partenti (Sansone?). Intanto:si. è allargato lo staff ili
Luca Gotti con Enrico Moro (preparatore atletico), Daniele
Battara (preparatore portieri), Gianluca Maran (match analyst).

PlazzaAffafi®Ätala .
anta ~s

N non 
Brescia ini piace
-solo per sostituire
Koopmeinrs

Yttfá`. UC%IÍÍa
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La presentazione

Inzaghi: «Pisa, insieme al momento giusto»
La carica del nuovo allenatore:
«Cerchiamo giocatori che vogliono
questo club come l'ho voluto io»

di Alessio Carli
PISA

A
Pisa è scoppiata l' In-
zaghi-mania. Gli scat-
ti "rubati" appena
Pippo è atterrato al
l'aeroporto che hanno

fatto íl giro dei social, i tifosi im-
pazziti per il video-5elfie sotto la
Torre Pendente e ieri 900 perso-
ne al primo allenamento del Pisa
all'Arena Garibaldi, dove poco
prima all'ora di pranzo il nuovo
allenatore si era presentato con
parole che hanno subito caricato

un ambiente deluso da due sta-
gioni anonime: «Ccrchiamogio-
catori che vogliono Pisa.:tAime
l'ho voluta io. Conia s0Cieta ci
siamo parlati negli anni entri: i
era mai concluso, ma amvia'üio a
stare insieme nel momento mi-

gliore. La categoria non conta,
cercavo un progetto ambitiioso»

Sarto In attesadeiprïmi.acgiirsti.
(m attacco si sogna Coda, á peri 
trocampo piacciono Majer:eCali
gara) Irizaghi siappresta.a:partirc
per il ritiro dì.BOrriúo dOrrienica
prossima con gran parte della ro-

sa della scorsa stagione (senza
Torregrossa, che sarà ceduto): «Ïl
Pisa ha fatto 50 gol:l0 scorso cam-
pionato, il potenziale èbuor o: ho
già avuto con me Moreo eMläkar.
possono segnare di più. Gioche-
remo con tre attaccanti, ma non
credo che iimio sistema di gioco

Tutti pronti
Da sinistra il d.s.
Davide Vaira,
il d.g. Giovanni
Corrado

e il tecnico Pippo
Inzaghi PISASC

faccia vincere il Pisa, penso che
l'allenatore debba trovare il vesti-
to giusto per i giocatori che ha.
Nel rith o cercherò di trovare il si-
stema ideale». Ilnuovo d. s. Davi-
de Vaira. cheproviene da due sta-
gioni al Modena, ha comunque
promesso che «proveremo a
piazzare tre quattro acquisti du-
rante il ritiro, Ballet ‘Corno)e un
giocatore che ci piace» Nessuno
pronuncia la parola "promozio-
ne" ma il d.g. Giovanni Corrado e
chiaro: «Inzaghi ha voluto noi,
ha riconosciuto la validità del no-
stro progetto, con lui e Vaira vol-
giamo crescere ancora».

©RIPRODUZIONERÍSERVATA

2J TEMPO DI LETTURA 25"

SerieB. 

Caccia alla Serie A
Che partenza
Per Pirro e Grosso ,
Palermo a Brescia' 
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LA NOVITA  IERI IL PRIMO ALLENAMENTO DI THURAM JR E DELLA SQUADRA

«Per papà è il miglior club al mordo»
di Filippo Bonsignore

TORINO - Ore 18, scatta la nuo-
va Juve. La Continassa è avvol-
ta dal primo, vero caldo torri-
do di questa estate così è stato
necessario posticipare di un'o-
ra l'inizio del primo allenamen-
to dell'era Motta. Si suda, in tut-
ti i sensi, al centro sportivo bian-
conero: corse e pallone, è il via
di una nuova epoca. [entusia-
smo dei tifosi è evidente. Dal-
le otto della mattina, quasi
un centinaio di persone ha
atteso la sfilata dei bianco-
neri al JMedical dove erano
attesi per le visite mediche.
Sono arrivati Perin, Pinso-

glio, Miretti, Locatelli, Nico-
lussi, Facundo Gonzalez, Bar-
bieri, Arthur, De Sciglio e Dja-
ló. A vincere la classifica degli

applausi è stato però Soulé: il
fantasista argentino è un idolo
dei tifosi e non da adesso. «Sei
uno di noi, rimani».

UFFICIALE. Nei giorni scorsi
era toccato a Motta, ad alcuni
giovani come I-luijsen e Adzic,

a Milik, reduce dall'infortunio
al ginocchio, e ai primi due vol-
ti nuovi, Di Gregorio e Thurarn.
Proprio ieri è diventato ufficiale
l'acquisto di Khéphren: contrat-
to fino al 2029 a 2 milioni più
bonus a stagione; al Nizza van-
no 20 milioni. Lui non nascon-
de la sua felicità, d'altra parte è
nato in Italia, a Reggio Emilia
nel 2001, poco prima che papà
Lilian si trasferisse dal Patina
alla Juve, e a Torino ha vissuto:
«Essere qui è una cosa che so-
gnavo fin da piccolo. E un'emo-
zione grande. Mi ricordo quan-
do mio padre giocava al Delle
Alpi. Mi ricordo Ibrahimovic,
era il migliore del mondo quan-
do ero piccolo. Io e mio fratello
vivevamo qui».

VINCERE. Un tuffo riell'infan-

zia ma anche idee molto chia-
re. «Mio papà mi ha detto che
la Juve è un grande club, il più
grande d'Italia e per lui il più
grande del mondo. Mi ha detto
che quando giochi qui lo fai per
vincere, sempre». Impossibile
dire di no alla Signora: «I primi
contatti? La prima volta gioca-
vo ancora al Monaco, avevo 17
anni, poi sono andato al Nizza.
Quest'anno sono tornati e sono
stato molto contento, è il club
più grande d'Italia. Quando la
Juve ti contatta dici sicuramente
di sì». Khéphren porterà sostan-
za, fisicità, interdizione e inse-
rimenti offensivi. «Sono un gio-
catore a cui piace correre con il
pallone, difendere, attaccare. Mi
piace il calcio, essere sul campo
con i compagni e vincere».

nRIPRODUZIONE RISERVATA

Motta vuole II poker
Cancelo è servito
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(li Giorgio Bureddu
BOLOGNA

A
ggressivi, veloci, alti. E un po
emozionali, che non guasta. Il
Bologna made in Italiano sarà
bello e ruggente. O così spera la
città che aspetta la Champions
I.eague. Un modulo preferito, il
4-2-3-1; un altro di scorta. il 4-
3-3. Alroccorrenza la difesa a 3,
non si sa mai. Nel manuale del
tecnico che ha preso il posto di
Thiago Motta c'è di tutto. E un
unico credo: «L'attacco diretto
promuove la cultura del rischio:
giocare per vincere e non per evi-
tare di perdere». Lo ha scritto Ita-
liano nella sua tesi a Coverciano.
Al momento, però, basti l'idea.
Infatti dal mercato devono arri-
varne ancora di pezzi pregiati,
mentre quelli da novanta se ne
stanno andando via. L'addio di
Joshua Zirkzee è a un passo (24
milioni di incasso dallo United) e
dunque im uomo li davanti anco-
ra serve. La soluzione (momenta-
nea) è quella di Santi Castro con.
Jens Odgaard buona alternativa.
Italiano vuole giocare con un
centravanti vero, fisicato e golea-
dor. Per questo i direttori Sartori e
Di Vaio avevano puntato sul greco
Fotis Ioannidis. Pista che si è raf-
freddata, al momento. Uomini
come Cambiaghi (oggi le visite),
Orsòlini (pilastro del gruppo) e
lydoye (cercato dal Manchester
United, ma blindato dal Bolo-

AGGRESSIVO E VELOCE 
LA RICETTA DI ITALIANO
PER IL NUOVO BOLOGNA 
L'allenatore rossoblù vuole comandare il gioco
Decisivi Freuler ed Aebischer, attesa la punta

gna), e anche l'alternativa Karls-
son, possono dare molto sulle ali.

Iri mezzoIl possesso palla èpe-
rò il vero culi di Italiano. il senso
del suo essere allenatore si gioca
m quella chiave. Italiano vuole
tenere palla, vuole comandare il
gioco. La gestione conta. Dunque
decisivo il lavoro in mezzo al
campo di Aebischer e Freuler,
con Fabbian capace di inserirsi
negli spazi e fare gol (5 lo scorso
anno). In attesa di Lewis Fergu-
son: il capitano è sempre alle pre-
se con il recupero (il rientro è pre-
visto a ottobre). Se in mezzo al
campo le alternative non manca-
no, la difesa ha ancora un punto
interrogativo enorme: chi al po-
sto di Calafiori? A un passo dal-
l'Arsenal, il calciatore rivelazione
dell'anno dirà addio e andrà so-
stituito con un uomo all'altezza.
Ma certo quella spinta propulsiva
che Calafiorí garantiva da dietro
difficilmente il Bologna potrà

Giocherà così

4-2-3-1 •
SKODOPSKI

• • •
LUCUMI BEUKEMA MIRANDA

•
POSCH

• •
FREULER AEBISCHER

• • •
OHSOLINI FABBIAN NDOYE

•
CASTRO

4-3-3 •
BAYAGLIA

• • • •
HOLM LUCUMI BEUKEMA LYKOGIANNIS

• • •
AEBISCHEH FREULER MORO

• • •
ORSOLINI ODCAARD KARLSSON

(IDS

averla. Gli estenui (bassi e alti) so-
no però cui altro punto chiave del
gioco di Italiano. Holm a destra e
Miranda a sinistra dovranno ac-
cendere gioco e corsa. Come a Fi-
renze. Italiano ruoterà molto í
suoi uomini. Vuole tutti sul pez-
zo. Sempre. Anche in porta: Sko-
rupski titolare, ma Ravaglia può
avere diverse chance. Sabato la
prima partitella della stagione
con la Primavera (a porte chiuse).
Si attende una riunione mercato
con bey Saputo, che potrebbe te-
nersi all'inizio della prossima
settimana.

Mercato Per la punta si guarda
a Thijs Dalli nga del Tolosa, e sem-
pre Dia della Salernitana. In dife-
sa idea Kiwior. Piacciono sempre
Hu mmels, Pongracic e Bijol. slo-
veno dell'Udinese.

RIPRODUZIONE R ISER NATA

TEMPO DI LETTURA 2'14"

LA GUIDA
11 ritiro
II Bologna andrà
in ritiro a Valles,
in Alto-Adige, dal
22 luglio al 3
agosto. In ritiro
arriveranno i
giocatori di
Euro 2024.

Amichevoli
Quattro i test
previsti a Valles.
II 24 luglio (ore
18) contro il
Brixen, il 27 (ore
17) con il
Caldiero, il 31
contro i greci
dello Steras
Tripolis (a
Bressanone) e il
3 agosto (ore 17)
il triangolare
con Bochum
e Sudtirol

- AGGRESSIVO E VELOCE 
. ,++ LA RICETiADImiALNhNL++

PER IL NUOVO BOLOGNA

Giochi di prestigio
....... POSSESSO [PALLEGGIO L-^Imo. LA VIOLA DIPALLAOINO

RUOTA INTORNO A REALI
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Al lavoro
Vincenzo

Italiano, 46 anni,
allenatore del
Bologna ed ex

Trapani, Spezia
e Fiorentina
BCLOGNAFC:n
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IL LAVORO
SUL CAMPO

Maestro ~~ ~~~~~~~~~~

sulla qualità»

Daniele De Rossi, 40 anni,
allenatore della Roma

ROMA «Qualità, è quella
che ci salva ¡n campo».
Sono queste le prime
parole di Daniele De Rossi
nella nuova stagione.
Niente interviste, niente
conferenze, solo lavoro in
campo. E, infatti, le frasi
di Daniele sono state
riprese dalle telecamere
del club e pubblicate in un
video social in cui viene
mostrata una piccola
parte dell'allenamento di
ieri. «Lavorateci su 'sta
qualità, è quella che ci
salva in campo», dice De
Rossi. E la mente corre al
2007: la Roma aveva
appena vinto la Coppa
Italia, Daniele fece
un'intervista in cui gli
veniva chiesto come mai,
da centrocampista,
cercasse sempre il tiro o
qualcosa in grado di
rendere la s d
imprevedibile: «Perché,
alla fine, puoi essere
organizzato quanto ti pare
ma poi è la qualità che ti
salva sempre». Sono
passati 17 anni il ragazzo
di 24 anni calciator ha
lasciato spazio a un
allenatore di 41 (tra due
settimane) ma i concetti
sono sem gli stessi.
Così come la voglia di dare
una mano ai più giovani:
sempre nel video della
Roma si sente De Rossi
incìtare Joao Costa con un
chiarissimo: «Bravo Jo».

~z.
@RIPRODUZIONE RISERVATA
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.4 INTER GLI SCENARI

ali uomini
'i mercato
ierazzurri
¡anno
in problema
n più
la superare
¡el corso
'elle loro
:rattative

i Pietro Guadagno
IILANO

margini per ottenere il via li-
bera per Hermoso sembrano
ormai davvero ridotti. Nem-
. meno Ricardo Rodriguez,
erò, almeno per il momento,
mvince Oaktree. E così l'inse-
uimento al braccetto sinistro
te nei piani nerazzurri deve an-
are a colmare il vuoto aperto
all'infortunio di Buchanan ri-
tiederà ukerion riflessioni.'Ilrt-
ivia, c'è un dato di fatto emer-
in questa prima cinquantina

i giorni di proprietà del fondo
ilifomiano. Vale a dire la rigi-
ità rispetto ad alcuni parame-
i per la valutazione dei possi-
ili acquisti. Volendo sintetizza-
si tratta dell'età. Ma la carta

identità è solo uno degli aspet-
. l'obiettivo di Oalaree, infatti,
creare valore. Far sì che quel-
i del club nerazzurro aumenti,
>sì da ottenere il massimo risul-
Ito possibile, rispetto al denaro
[vestito, nel momento in cui av-
ara la cessione. E' un tipico ra-
ionamento da fondo. Il cui fine
un può essere soltanto vincere
conquistare trofei, a prescinde-
da tutto íl resto. Devono esse-
stabilite innanzitutto delle li-
re guida. Ed è attraverso quel-
che va inseguito il successo.

IFFERENZE. Non era così con
uning. Che, appena sbarrato sul
lauta azzurro, ha voluto subi-
i esibire la propria forza, (stia)
rendendo perJoao Mario e Ga-
igol, ovvero due flop che hanno
ilo finito per appesantire ì con-
. Una volta comprese certe re-
>le e appena concluso il primo
stlement agreement con Itiefa

d e

I palet
l'osta co

Vasquez,
25 ahni,
difensore
del Genoa

aktree
a1l'lnter

Non solo spendere poco, ma mirare a giovani
che creino valore: il vice-Buchanan è in standby

(estate 2019), il gruppo di Nan-
chino è tornato a fare i fuochi
d'artificio sul mercato, portan-
do alla Pinetina, insieme a Con-
te, anche Lukaku, Barella, ecc..
ropulenza, però, è durata poco.
Un anno dopo si sono chiusi i
rubinetti di Pechino e l'Inter ha
dovuto cominciare ad autososte-
nersi. Da lì in poi, la regola sul
mercato è stata solo spendere il
meno possibile, dovendo infila-
re campagne acquisti a saldo in
attivo o, al massimo, in pareg-
gio. La coppia Marotta e Ausilio
se l'è cavata alla grande, sfrut-
tando al massimo ogni centesi-
mo, costruendo squadre sempre

competitiva, e, soprattutto, por-
tando a casa titoli. Adesso, però,
i dirigenti nerazzurri si ritrova-
no a doversi muovere in manie-
ra diversa. Non basta più spen-
dere poco, ma quel poco deve
avere una prospettiva, un senso.
Insomma, non può r'csere fine a
sé steaw.

Troppi tre anni per
Hermoso, troppo
vecchio Rodriguez
Vasquez si,

SCENARI Ecco spiegate, quin-
di, le resistenze per Hermoso e
i dubbi su Ricardo Rodriguez.
Difficile considerare ̀vecchio" lo
spagnolo, ma ha comunque 29
anni, vuole un triennale e chie-
de 5 milioni come ingaggio. Eb-
bene, se questo nuovo innesto
serve come sorta di tappabuchi,
un'operazione del genere avreb-
be un significato diverso. Per-
ché lo stipendio è pari a quello
di un titolare e soprattutto ren-
de impossibile una cessione pri-
ma della scadenza del contratto.
In questo senso, Ricardo Rodri-
guez concede più margine, visto
che è pronto ad accettare di le-

garsi solo fino al 2025 e si "ac-
contenta" di guadagnare poco
più di 1,5 milioni. rostacolo è
che ha quasi 32 anni, ma, nel
suo caso, il tesseramento sareb-
be effettivamente e strettamen-
te legato alla contingenza, ovve-
ro allo stop di Buchanan. Chia-
ro, però, che, essendo svincolato,
il mancino svizzero ha necessi-
tà di avere una risposta in tem-
pi brevi. tinter sarebbe una si-
stemazione più che gradita, ma
la sua priorità resta quella di tro-
vare una squadra. raltra strada
è quella di puntare su un profi-
lo più giovane, da portare in ne-
razzurro attraverso un prestito,
con semplice diritto di riscatto.
Un candidato è Vasquez del Ge-
noa, ma dovrebbe accettare un
trasferimento temporaneo...

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il nuovo tecnico ha le idee chiare e prende esempio dal suo predecessore

Nicola a lezione da Ranier'
Tutti guardano il Cagliar
di Ivan Paone

D
avide Nicola deve ave-
re bene impressa nel-
la mente la regola nu-
mero uno del caldo:

per vincere, o quantomeno rag-
giungere il risultato prefissato -
nel caso del Cagliati la salvez-
za -servono un progetto tecni-
co valido, giocatori ftnzionall.
una società competente e l'ap-
poggio dei tifosi. Nicola, per-
ciò, spalanca le porte del cen-
tro sportivo di Assemini. lesi, e
nei prossimi giorni, alla stam-
pa, più in là anche ai tifosi. Po-
biettivo è quello di ricostruire il
clima che Ranieti era riuscito a
creare nel momento più diffici-
le della stagione. Quell'atmosfe-
ra magica permise alla squadra
rossoblù di centrare il traguardo
della salversa a un certo punto
del campionato diventato qua-
si un miraggio. Ieri, sotto il sole
cocente e una cappa d'afa, il tec-
nico ha guidato un allenamen-
to breve ma intenso. Un'ora di
scatti, tecnici e tattica.

IDEE. La strada sembra traccia-

Allenamenti aperti, tifosi pronti
L'obiettivo è ricreare il clima
d'affetto attorno alla squadra
ta: 3-5-2 iniziale, che in fase di
non possesso dovrebbe trasfor-
mami in un 5-41. Difesa blin-
data, capacità di rovesciare ra-
zione rapidamente, costruzio-
ne del gioco basata su scambi
stretti e veloci'Ditto suscettibile
di modifiche. In questi casi co-
manda il mercato, e il merca-
to ancora è lontano dall'essere
chiuso. Il tecnico si è riservato
il diritto di decidere sistema di
gioco e atteggiamento tattico in
base ai giocatori che riceverà ll
Cagliari sembra aver imbomato
la strada giusta. Giulini, Nicola
e il ds Bonatto hanno, per cosl
dire, stretto un patto di ferro e
individuato la direzione: qual-
che elemento esperto (Luper-
to), più giovani che hanno già
mostrato il loro valore ma che
a Cagliari possono fare il salto
decisivo. Da qui la scelta di Fe-
lid e, forse, di Piccoli e Zortea.

Giulini non si dà pace perle spe-
se fatte per giocatori avanti ne-
gli anni, costosi e di rendimen-
to limitato. t tempi sono difficili,
il caldo italiano annaspa (l'Eu-
ropeo docet) dal punto di vista
temiti e finanziario. ECCO quin-
di il cambio di rotta: giovani af
farnati. desiderosi di mettersi in
mostro, consapevoli di giocar-
si una bella fetta di carriera. E
che in un prossimo futuro pos-
sano costituire un patrimonio
da mettere sul mercato.

GARANZIA. E per tramutare le
intenzioni in azioni chi se non
Davide Nicola? tex Empoli non
è allenatore che passa inosser-
vato. Diretto, quasi messiani-
co, devoto alla causa, trascina-
mm. A Salemo ha compiuto un
miracolo, a spese del Cagliari,
a Empoli si è ripetuto, e questa
voltai rossoblù se la sono ca-

unta grazie all'impresa firmata
Ranieri. Ora è approdato nell'i-
sola e ha chiarito subito: «Non
ho lasciato l'Empoli, ho scelto
il Cagliari».

ALLENAMENTO. lesi a riposo
Sulemana per una botta subi-
ta in allenamento, oggi allena-
mento pomeridiano e confe-
renza stampa del capitano Pa-
voletti. Il primo test il 19 luglio
ad Assemini con la Primavera
di Pisacane. Dopo due giorni di
riposo, lunedì 22luglio, i ros-
soblù partiranno perla secon-
da fase del ritiro alla volta di
Saint Vmcent, in Valle d'Aosta,
dove il Cagliari troverà più,fre-
sco e il solito gruppo di eittu-
siasti tifosi rossoblù.

teRPRODUZIONERI ATA

Sebastiano
Luperto
27 anni
primo
acquisto
del nuovo
Cagliari

Il Parma cerca Ilpartleta .Sudaree tanto ~~~,mpallore
E corta forte ~so Suudci ecco l'Empotidln`Aversa

1
Pagina

Foglio

11-07-2024
17

www.ecostampa.it

1
5
2
6
5
8

Quotidiano

Pag. 38

Diffusione: 50.982

Tiratura: 82.861



.

LA PREPARAZIONE OGGI QUARTO GIORNO DI ALLENAMENTI

Sudore e tanto pallone
ecco l'Empoli di D'Averla
di Riccardo Tofanelli
EMPOLI

Il nuovo Empoli corre e suda.
Oggi quarta razione di allena-
menti, con il pallone a fare da
padrone. D'Aversa coinvolge
tutti i suoi con partite giocate
ad un discreto ritmo. La calu-
ra aI momento non sembra fre-
nare il gruppo azzurro, sempre
motivato dal nuovo allenato-
re e dal suo staff con il secon-
do Sullo particolarmente pre-
sente, anche perché sarà lui a
sostituire D'Aversa nelle prime
quattro di campionato.

ROSA. Al momento il gruppo
è in fase d'allestimento, con il
mercato che deve ancora de-
collare. Sono rientrati dai pre-
stiti di Palermo e Lucerna Hen-
derson e Haas che si stanno
mettendo in bella evidenza e
potrebbero anche restare se
non ci saranno importanti ri-
chieste. Ieri si è allenato con la
squadra anche Ciccio Caputo,
quello che al momento con l'al-
banese Stiven Shpendi e il gio-
vane Emmanuel Ekong forma-
no il pacchetto offensivo in at-
tesa delle operazioni in entra-
ta. Lavoro differenziato invece
per Grassi, Ebuehi e Belardi-
nelli, reduci da infortuni vari.
Per la seconda fase della pre-
parazione torneranno Cacace,

Henderson e Haas in evidenza
ma sono attesi almeno 6 rinforzi
Domani (ore 18) il primo test

D'Aversa al lavoro sul campo

Ismajli, Walukiewciz e Stoja-
novic, tutti reduci dagli impe-
gni con le rispettive nazionali.

TAPPE. La prima parte di lavo-
ro stil campo si chiuderà mer-
coledì, poi la partenza per il
Trentino Alto Adige con desti-
nazione Naz-Sciaves, provin-
cia di Bolzano, a dùe passi da
Bressanone. Intato domani ci

sarà la prima amichevole, quel-
la tradizionale contro i dilet-
tanti del Castelfiorentino che
sarà giocata a partire dalle 18
sul campo di Petroio. ll secon-
do test in Toscana sarà quel-
lo di martedì contro la Prima-
vera, sempre a Petroio. In alta
Italia le partite saranno anco-
ra due: sabato 20 contro i te-
deschi dell'Ingolstadt a Calda-
ro (ore 18) e venerdì 26 con lo
Spezia a Naz-Sciaves (ore 15).

OBIETTIVI. Mentre D'Aver-
sa disegna sul campo il nuo-
vo Empoli, il diesse Roberto
Gemini continua a lavorare per
completare il gruppo. In tut-
ti i settori del campo c'è biso-
gno di intervenire, come sot-
tolineato dallo stesso manager.
Un portiere, un difensore e al-
meno due centrocampisti e al-
trettanti attaccanti. Lunedì, in-
tanto, Fabrizio Corsi con la fi-
glia Rebecca, il Ministro per lo
sport Andrea Abodi e le istitu-
zioni locali presenteranno il
nuovo progetto per lo stadio
del futuro.

ATC

Nicola a lezione da Reni«
Tutti guarda no II Caglia

Il Parma cerca 11 partimi
Ecorre lorteversoSrmil

Sudnaea9amPopallone
r.ccu l'Em . olï di d`Rviersa
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Deschamps resta alla guida nonostante un Europeo non convincente

Didi non molla la Francia
di Roberto Maida
INVIATO A DORTMUND

ia Francia perde ma 
non cambia. Didier De-
schamps, uomo agitato

I

  a dispetto dei finti sor-
risi, resta commissario tecnico
fmo al Mondiale come da con-
tratto. La notizia, che già cir-
colava all'Arena di Monaco un
paio d'ore dopo la semifinale,
è stata ufficializzata a mente
fredda dal presidente federa-
le Philippe Diallo. «Non vedo
alcuna ragione per mettere in
discussione i nostri accordi -
ha detto - i risultati del passa-
to parlano per Didi. Inoltre gli
obiettivi sono stati raggiunti...
l'intesa informale prevedeva di
continuare insieme se la squa-
dra fosse riuscita a entrare al-
meno tra le prime quamu: «Nei
prossimi giorni ci confronte-
remo su cosa non è andato in
questo Europeo...

NERVOSISMO. Deschamps in-
somma resta attaccato alla pol-
trona che occupa dal 2012, a
dispetto di un consenso sempre
più gracile e di un ampio mo-
vimento di opinione che vor-
rebbe sostituirlo con Zitiedine
Zidane. l'ostilità lo turba, già
dai tempi del Qatat Eppure do-
vrebbe ricordare che aliti, nella
veste di beneficiario, accadde

Didier
Deschamps

scherza
con Kylian
Mbappé

GETTY IMAGES

Ha l'appoggio della federazione fino al Mondiale
ma intanto il popolo dei tifosi Bleus invoca Zidane
qualcosa di simile ai tempi di
Domenech -lùtti lo acclamava-
no come il salvatore della pa-
tria già durante l'Euro 2008,
invece fu costretto ad aspetta-
re quattro anni e l'intermezzo
di Laurent Blanc prima di esse-
re investito dell'incarico di ct.

CHE BOTTE. Nella sua notte
peggiore intanto Deschamps
si è scontrato in diretta con
un opinionista di Rmc, Daniel
Riolo, che gli ha rivolto sen-
za mezzi termini un invito a
dimettersi. L'allenatore, sem-

pre sorridendo, non ha nasco-
sto il risentimento per la con
siderazione: «Lei è formidabi
le... Ho appena perso una se-
mifinale e mi chiede di andare
via? Domandi al mio presiden-
te cosa intenda fare. Ma tan-
to sa benissimo cosa pensi, il
presidente...». Il senso è: criti-
catemi pure tanto il mio posto
sarà ancora qui. Riolo, quan-
do Didier non era più collega-
to, ha chiosato così: «Va bene,
abbiamo capito che Deschamps
vuole restare al suo posto. Ma il
problema prima o poi si porrà,

sono dodici anni che è in pan-
china... Ora basta. Vada agio-
care a padel tranquillo a Mo-
naco, al sole. Passi ad altro. Zi-
dane è in attesa, lo vogliono

LE CRITICHE. In effetti l'Euro-
peo della Francia è stato farra-
ginoso: prima della semifina-
le con la Spagna, la squadra
non aveva segnato neanche
un gol d'azione ed era anda-
ta avanti essenzialmente gra-
zie all'ottima tenuta difensiva.
Maignan in particolare aveva

parato quasi tutto. Ma quan-
do è salito il livello della qua-
lità dell'avversario, nonostante
una partita discreta, la Francia
è affondata. Mbappé e Griez-
mann, i due leader del grup-
po, hanno dovuto ammettere
che «siamo stati battuti da una
squadra che è stata migliore di
noi». Migliore, non più forte.
La differenza tra i due termi-
ni chiama in causa la gestione
del ct, che sperava di raggiun-
gere in Germania l'ultimo tito-
lo che gli mancava da allenato-
re dopo aver vinto tutto da cal-
ciatore: campione d'Europa. Al
record, salvo miracoli nel pros-
simo quadriennio, dovrà pro-
prio rinunciare. '

CRIPRODUZIONE RISERVATA

memishy_ zrz"Es

li non molla la Franciat
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MOTTA CAMBIA GIÀ RUOLI
Prima inversione: Danilo centrale, Gatti terzino destro
Oggi John Elkann, il presidente Ferrero e la dirigenza
alla Continassa per incontrare e caricare la squadra
Marco Do
TORINO

re la miglior capacità di let-
tura del brasiliano in marca-
tura e il fiato del torinese che

uando il gioco si fa duro proprio nelle sue scorriban-
de palla al piede riesce a rap-i duri iniziano a giocare.
presentare un valore aggiun-E a scendere in campo.
to. rauspicio è che grazie agliE così, dopo il warm up

di ieri tra JMedical, spoglia- insegnamenti di Thiago possa
rendere queste sue percussionitoi, palestra e una corsetta in

campo, oggi alla Continassa non delle performance detta-

va in scena il primo vero ano 

-
te dall'istinto ma funzionali e
organiche a un tema di giocodella Juventus targata Thia-

go Motta. Giornata da circo- studiato. E, quindi, diventare

letto rosso e non a caso è at- più efficaci, Certo, se nel frat-
teso per la squadra il saluto
in presenza della proprietà,
John Elkann, della presiden-
za, Gianluca Ferrero e il resto
della dirigenza. Al momento
con il neo tecnico italobrasi-
liano si allenano coloro che
non sono stati impegnati con
le rispettive nazionali (10) ol-
tre a un gruppo nutrito di gio-
vani (15) della Next Gen scel-
to dall'allenatore che prevede
anche il giovane difensore Ni-
colò Savona, sul quale c'è mol-
ta attesa. E a proposito di re-
parto difensivo ecco per il fu-
turo l'idea della prima Motta-
ta... Se per fine mese, quando
saranno rientrati i brasiliani
dalle loro vacanze post Cop-
pa America, il mercato non
avrà prodotto sostanziali no-
vità tra coloro che dovranno
proteggere Di Gregorio, ecco
che andrà in scena il primo
-cambio di ruolo progettato
dall'ingegnere Thiago Motta.
Del resto si tratta di una spe-
cialità della casa, sperimen-
tata più volte proprio nel Bo-
logna, dove ha trasformato
parecchi rossoblù, sfruttando
le loro attitudini in posizioni
del campo diverse da quelle
in cui erano soliti esprimersi.
Qui alla Juve l'idea prevede di
accentrare Danilo e metterlo
nel ruolo di marcatore cen-
trale (a sinistra) al fianco di
Bremer, con lo spostamento
di Federico Gatti nel ruolo di
terzino destro. Una soluzione
che consentirebbe di sfrutta-

tempo il dt Cristiano Giuntoli
sarà riuscito a irrobustire la di-
fesa con un marcatore manci-
no il tutto potrebbe essere ri-
visto, ma al momento è que-
sta la soluzione presa in con-
siderazione. Soprattutto per
le prime partite, quelle in cui
probabilmente la Juventus, in
attesa di una operazione at-
traverso la modalità del pre-
stito, starà ancora aspettando
la giusta occasione.

L'INCONTRO
Dunque oggi si ritorna a suda-
re alla Continassa dopo il bat-
tesimo di ieri che ha visto oltre
un centinaio di tifosi bianco-
neri presenti davanti al JMe-
dical per farsi firmare maglie
e ottenere un selfie da trasfor-
mare in immagine dello sfon-
do per il proprio cellulare. Tra
i più applauditi Matias Soulé
che da una parte sarà sotto
esame-Motta e dall'altra può
partire se arriverà dalla Pre-
mier la proposta da 30 milio-
ni che si sta aspettando e che
il Leicester sta gradualmente
avvicinando. Per questa pri-
missima fase di allenamenti
a Torino la modalità prevede
la possibilità di dormire nelle
proprie abitazioni oppure sce-
gliere di restare direttamente
alla Continassa al JHotel, op-
zione preferita da chi si è ap-
pena trasferito a Torino, vedi
proprio l'ultimo arrivato Thu-
ram. Si andrà avanti così sino
al week end della prossima

settimana che verrà già vis-
suto in Germania, nel Centro
sportivo dell'Adidas, in Bavie-
ra. Qui la Juventus, quasi al
completo, resterà sino al 26
quando concluderà il ritiro te-
desco con l'amichevole in casa
del Norimberga. Seguiranno
poi il test del 3 agosto a Pesca-
ra contro i francesi del Brest,
l'amichevole del 6 agosto in
famiglia all'Allianz contro una
mista Next Gen-Primavera e
quindi 1'11 agosto in Svezia a
Goteborg contro l'Atletico Ma-
drid. Contro gli spagnoli l'ulti-
missimo test visto che lunedì
19 agosto, alle 20.45, in casa,
la Juve inizierà la propria Se-
rie A ospitando il Como, ne-
opromosso.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

In campo ecco 25
giocatori dl cui 15
della Next Gen. Chi
vuole dorme a casa

Ieri al battesimo un
centinaio di tifosi,
a caccia d'autografi
sulle maglie e salile

Allianz

Thiago Motta, 41 anni
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Mlllk ha superato
II t mblerna ai
menisco operato

r Bagno di folla per Arthur

Pinsogllo resta uno
dagli Idoli più ricotteti

;I.srir-a" c=_r la f;:tn

Sorriso convinto
per ll difensore Bjala Locatelll si è presentata

in versione mister. allegria

Micetti pronto a
esaudire Ir richiesto

1 diautograll

GATTI
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Si raffreddano le piste Hermoso e Rodriguez: la proprietà chiede di ringiovanire la rosa

Oaktree vuole uninter futura
Federico Nasini
MILANO

I
a linea è chiara e chissii
crosasarebbesut+recoan:

Zielinski e Tremi se l'au -
tvicendamento fra Suning

e Oaktree fosse stato a genna-
io e non il 22 maggio. La nuo-
va proprietà americana dell'In-
ter ha indicato ai dirigenti che
operano sul mercato - dunque il
presidente Marcire, il ds Ausilio
e il suo vice Baain - di abbassa-
re l'età media della rosa, punta-
re su elementi di prospettiva o
comunque, sulla carta, rivendi-
bili dopo alcune stagioni a prez-
zi maggiori rispetto a quelli in
vestiti (per esempio Josep Mar-
tinez ha 26 anni ed è stato pre-
so per 155 milioni complessivi e
se crescerà come sperano a Mila-
no, fra qualche anno vana molto
di più). In sintesi: creare valore.
Per questo motivo si è registrata
freddezza negli ultimi giorni su i
profili di Mario I-lermoso e Ritar-
do Rodriguev, proposti all'Intere
valutati anche positivamente da
diligenti e Simone Inzaghi- atte-
so domani in sede per rinnovare
fino al 2026 - per andate a occu-
pare il ruolo di difensore manti
no. Probabilmente in altri tempi.
oggi Hetmoso o Rodriguezsareb-
bero già nerazzurri, ricontando
per esempio la veloccr di mano-
vra nell'estate 2021 per andare
a sostituire lo sfortunato Erik-
sen con lo svincolato Calhano-
gtre Hennoso, che di anni ne ha
comunque 29, non ha superato
Io sbarramento per una richiesta
di contratto alta - triennale s 5
milioni più le solite commissio-
ni mentre per Rodriguez, no-
nostante un impegno differente
(marino a neanche 2 migliaia"), lo
scoglio è evidentemente la carta
d'identità (32 anni il 25 agosto).
Lo svizzero, più che lo spagno-
lo, non sembra del tutto tagliato
fuori, ma oggi l'inter è indirizza-
ta su altri profili ed è probabile
che l'ex Milan e Torino non re-
sti libero a lungo. Dunque, per
il giocatore che dovrà prendere
il posto dell'infortunato Bucha-

Come sostituto dell'infortunato Buchanan, il club preferisce Kiwior
dell'Arsenal, Pirola della Salernitana o il genoano Vasquez. Già presi
Topalovic (19 anni) e Perez (18), si lavora su Leoni e Tessmann

non, la diligenza dell'ntersem-
bra indirizzata su elementi più
giovani. Servirà tempo per indi-
viduare il calciatore giusto e ra-
pire le condizioni economiche.
Oggi, visto che si tratta di un ac-
quisto non previsto in sede di pia-
nificazione, il budget non è alto;
dunque sfumate le opzioni sin-
Mari, si andrà su un prestito con
diritto. Sempre che col passare
delle settimane, llnter non rie-
sca a creare un tesoretto ceden-
do giocatori in esubero - Raciu,
Vanheusden, Agoume. Correa
e Salcedo - e abbia così la forza
per muoversi su un i vesrimen-

' Il emetto
~ dl ripetere
Isopera:onl`di
AsNanl e Bisssrdt'

to differente- Il dub nemzzuno
sta continuando a ragionare su
Lorenzo Pirola della Salernita-
na, cresciuto nel settore giova-
nile inerisca e ceduto ai campa-
ni nell'estate 2023 per S milioni,
senza esercitare il contro-riscat-
to a 13. La Salernitana però è
retrocessa e il giocatore, capita-
no dell'tirider 21, ha (.ambizio-
ne di rimanere in .A tër !ber pi-
ttrla rappresenterebbe un inne-
sto importante anche per le lice
Uefa. Ovviamente i campanivor-
rebire monetizzare, l'inter inve-
ce sia ancora riflettendo perché
col passare delle settimane po-

lntanCoYportiere
StIovIc va verso
un altro predite,
ma in A: al Monda

Crebbero aprirsi opportunità di-
verse. Per esempio piace il mes-
sicano Johan Vasquez del Ge-
noa ('98 come Josep Martinez),
tosi come il 24enne polacco Ja-
kup Kiwior dell'Arsenali oggi i
Gunners non aprono al prestito
e chiedono 25 milioni, ad ago-
sto... Ma lInter come dimostra
questo mercato e le mosse che i
dirigenti spumo facendo, proba-
bilmente seguendo le indicazio-
ni di Oaktree, ma non solo - vedi

' gli affari Asllani e 8isseck nel-
le scorse annate -. stanno guar-

i dando al futuro. Per esempio è
già stato preso per 8SOmila etao
il trequartisnr classe 2006 Linea
Topalovic, sloveno exDornzale.
Giocherà in Primavera, ma sì al-
leneràancire conia prima squa-
dra come il difensore spagno-
Lo Alex IYrtz, 2005, preso in
prestito con diritto di riscatto
dal Betis Siviglia (sbarco a Mi-

lano a breve). E a proposito
di giovani difensori, l'inter
-c l Napoli - è il club mag-
giornente In pressing sul-
la Sampdoria per Giovanni

Leoni, classe 2006, una del-
le rivelazioni della seconda par-
te dell'ultima Serie B. Campio-
nato che ha visto fra le squadre
promosse il Venezia del 22enne
americano Tanner Tessmann:
finita-sta trattando col club ligu-
re e i suoi agenti, l'idea è quella
di acquistare il centrocrunpistrse
mandarlo poi in prestito per una

' stagione. Giovani in entrata, gio-
vani in uscita poccibllrnente non
a titolo definitivo o comunque
da controllare, come Fabbian al
Bologna (nel 2025 potrà essere
ricomprato per 12 milioni)- E il
caso del richiestissimo Valentin
Carboni (verrebbe venduto for-

i se solo a fronte di 35-40 milln-
I ni), ma anche dei fratelli Esposi-

to (trio e Sebastiano), Satrianoe
7.anotti.. A proposito di Venezia,
li dovrebbe andare in prestito il
portiere Filip Stankovic, mentre
alla fine potrebbe essere sacrifi-
cato il fantasista Oristanlo:prez-
zo 4 milioni e percentuale sulla
futura rivendita.

'M(IPROD IaOHER155ff ATA

Oaktree vuole un'Inter futura

--- __.. ~.._. ... .....-_ _._..._..
Tammrpunta già W prima datitoLrre
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TirtroIaoR1 Giovedì 11 luglio 2024

Dopo i dissapori
delle ultime settimane,
ha convinto Di Lorenzo
a rimanere a Napoli

NAPOLI 4 25

Effetto Conte
E adesso
tutti vogliono
restare
Raffaele Auriemma
NAPOLI

C
oniarla= ferina del chi-
rurgo, Antonio Conte sta
togliendo una ad una tut-
tele spine conficcate nella

pelle del Napoli umiliato dai ri-
sultati della scorsa stagione. La
prima, la più dolorosa perché ri-
guardai] capitano Di Lorenzo, è
stata trattata con decisione dal
nuovo allenatore. Mentre era in
vacanza chiese al ds Manna di
volare in Germania per parla-
re con Di Lorenzo e chiudere la
questione in maniera dusisa per-
ché mai avrebbe accettato l'ad-
dio di quello che rappresenta un
punto fermo della sua squadra.
Oggi pomeriggio il Napoli si alle-
nerà perla prima volta a Dimaro
(partenza stamattina da Capodi,-

chino) e non d sarà Di Lorenzo
che sta trascorrendo il periodo di
vacanza post Europei (rientrerà
il 24 luglio ed il giorno dopo si
aggregherà al gruppo per Castel
di Sangro), ma ormai i dissapo-
ri e le incomprensioni sono sta-
ti risolti e l'esterno continuerà
a giocare col Napoli fino a giu-
gno 2028. Ieri è stato proprio il
club a mettere la parola fine sul-
la querelle ("Il chiarimento con
Di Lorenzo à avvenuto positiva-
mente già da alome settimane.
E e sarà ancora per molti anni il
capitano nonché perno centra-
le del Napoli", ha scritto il club
sul sodai X) e non è da esclude-
re che Giovanni possa registra-
re oggi un video nel quale augu-
rerai] buonlavoro ai propri com-
pagni di squadra. In attesa di ri-
trovarsi insieme nella seconda

parte del ritiro. Paltrt spina, ma
potrebbe essere meglio definita
"punto interrogativo", riguarda
Victor Osimben. il nigeriano si è
presentato con uno spirito com-
pletamente diverso dall'ultima
parte del campionato ed è sta-
to il più puntuale nei test svolti
a Cestelvolturno. Anche lui co-
mincerà il lavoro oggi a Dima-
ro, senza preoccuparsi se arri-
veranno offerte perla sua clau-
sola (130 trilioni di euro), per-
ché Conte ha giocato sudi lui un

La società ha offerto
a Kvara il rinnovo
fino al 2029 a 5,5
milioni a stagione

effetto altamente motivazione-
le. Le previsioni al termine dello
scorsocampionatoraccontavano
di tra Osimhen conteso dai gran-
di dub pronti aversare ritirala ci-
fra della clausola al Napoli. Non
è andata cosi e soltanto il Psgba
mostrato un deboleinteresseper
il centravanti classe 1998. Sul
fronte arabo le trattative di mer-
cato apriranno il 17luglio e non
bisogna escludere che dalla Sau-
di League possa arrivare l'offer-
ta indecente. Una settimana di
incertezza è ancora tollerabile,
poi Conte avrà bisogno di chia-
rezza sul nome del centroavanti.
Anche perchéLerkaku, dichiara-
tosi pronto a seguire Conte eda
decurtarsi l'ingaggio da 8 milio-
ni netti, non può tenere a lungo
in sospeso gli altri club interessa-
ti. Poi ¿è la spina più appuntita,

Antonio Conte,
54 anni

sim en comincerà con
i compagni il lavoro a Dimaro:
er ora non ci sono offerte 

dall'Arabia. In una settimana
si deciderà sul suo futuro

rispetto alla quale Conte ha di-
mostrato pubblicamente di sape-
re come trattarla: Kvaratsidrelia.
"Resta qui". un imperativo cate-
gorimripetuto più volte dal nuo-
vo coach durante la presentazio-
ne aPalazzo Reale. Anche }ilari-
cha è in vacanza post Europei e
ha incassato il potente endorse-
ment di Conte, il quale ha det-
to apertamente che se dovesse
avere il muso lungo, lo metterà
seduto vicino a lui e gli parlerà
fino aquando il sorriso tornerà a
brillare sul suo volto- Il Napoli ha
rimato il presupposto affinché cw
avvenga, prospettandogli un in-
gaggio da a 5,5 a stagione (oggi
ne guadagna 1,4) con un nuo-
vo accordo a scadenza 2029. Il
suo agente Mamuka Jugheli ha
chiesto 8 milioni a stagione, ri-
cordando al club azzurro che cè

una proposta del Psg da 11 mi-
lioni perKvaratskheliá e 110mi-
lioni al Napoli peril cartellino. E
molto probabile che il georgiano
decida di non forzare la mano,
accettare la proposta che gli ha
mostratoil ds Manna emagari ri-
mandare di un anno il matrimo-
nio con il team francese. in atte-
sa di conoscere la veritàsulletre
spine azzurre, il Napoli continua
a fare mercato ad altissimo livel-
lo. Domani dovrebbe svolgetele
visite mediche a Villa Stuart il di-
fensore Alessandro Buongiorno,
peril qualeDeLaurentiisverserà
al Torino 45 milioni di ecco, tra
parte fissa e bonus eli squadra. Il
caldatore, attualmente in vacan-
za fumerà un contratto da 3mi-
lioni netti e su di lui penderà una
clausola rescissoiiada 70 milioni
che avrà valore da giugno 2027.
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Serie
Definito ieri a La
Spezia il
calendario della
serie B. II via il
prossimo 17
agosto. Ecco la
prima giornata

BARI
JUVE STABIA

BRESCIA
PALERMO

CATANZARO
SASSUOLO

CESENA
CARRARESE

COSENZA
CREMONESE

FROSINONE
SAMPDORIA

PISA
SPEZIA

REGGIANA
MANTOVA

SALERNITANA
CITTADELLA

SUDTIROL
MODENA

Nuova era

di Massimiliano Nerozzi

TORINO Perlustrata la geografia
dei suoi (nuovi) luoghi, tra
spogliatoi, palestra, campi,
l'altro giorno Thiago Motta s'è
fatto consegnare le foto di tut-
ti quelli che s'aggirano per il
centro sportivo della Conti-
nassa, e parliamo di quasi un
centinaio di persone: sempli-
cemente — ma non banal-
mente vuole chiamarli per
nome, nel momento in cui ci
avrà a che fare o anche solo li
incrocerà. Quando si dice,
mettere le persone al centro
di tutto e, di più, far sentire
chiunque parte di un gruppo.
Del resto, quando si presentò
nello spogliatoio del Bologna,
strinse le mani chiamando
tutti per nome di battesimo, e
così fece in conferenza stam-
pa, passando da «Joshua» (Zi-
rkzee), che ogni cronista ov-
viamente riconosceva, a «Mi-
chel» (Aebischer), e già qui il
riferimento era meno diretto.
Avviso ai naviganti: siete tutti
importanti, ma davvero. Non
a caso, nella sua tesi di Cover-
ciano, utilizza spesso i termi-
ni «gruppo-squadra» e «fa-
miglia-squadra», perché le
parole non sono mai solo un
dettaglio.
Comincia su questo sfon-

do, concettuale prima ancora
che tecnico, la stagione della
Juve, che più nuova non si
può: e mica per i giocatori sfi-
lati ieri al J-Medical per le visi-
te mediche e le prime corsene
— senza nazionali e nuovi ac-
quisti — ma per chi c'è al vo-
lante, Thiago Motta. Attorno,
tra i tifosi che si sporgono dal-
le balaustre per chiedere un
selfie o farsi fare un autogra-
fo, nei bar dell'afosa Torino e,
soprattutto, sui social, tira

Motta, ciak si gira
vuole «fotografare»
il mondo Juve
per conoscerlo meglio
Intanto Giuntoli continua a lavorare su Koopmeiners
aria di rivoluzionaria attesa,
che è poi grande aspettativa:
per rendere l'idea, nonostante
ben altre macerie, pare l'esta-
te 2011/12, quella dello sbarco
di Antonio Conte. «Sono feli-
ce ci fossero tanti tifosi ad
aspettarmi — ha detto nella
clip del club — e sono sicuro
che alla fine potremmo tutti
quanti essere orgogliosi di
questa squadra». L'atmosfera

è questa, anche se l'indole del
nuovo tecnico la ritrovi piut-
tosto in una frase del grande
Arthur Jorge, coltissimo alle-
natore del Porto nella leggen-
daria Coppa dei Campioni del
1987: «Più che un rivoluziona-
rio, sono un evoluzionista».
In fondo, Thiago avrà una ro-
sa (qualitativamente) modifi-
cata, ma non rasa al suolo. Lui
stesso è uno che si evolve, e

Nuova era Thiago Motta ha cominciato la sua avventura alla Juventus (Getty)

con lui dovrà farlo questa
squadra, partendo dal modo
di essere, ancora prima che
dal modo di giocare. Per riu-
scirci, va da sé, l'allenatore
vuole entrare nel club, vedere
come funzionano le cose e co-
me sono le persone. Tutto uf-
ficio e casa com'è lui, tra la
Continassa e l'abitazione, in
zona Crocetta: la tranquillità a
due passi dal centro.
E uno che crede nella sue

idee, ma che non deve sentirsi
issato come leader indiscusso
per affermarle, piuttosto spie-
garle e accompagnarle, con
quel carisma che nessuno de-
ve riconoscergli: già ce l'ha.
Con tutto il rispetto — e
l'enorme lavoro fatto — solo
per tempistica Thiago Motta
arriva da Genoa, Spezia e Bo-
logna, perché darwiniana-
mente discende da Barcello-
na, Inter, Psg, mondi che
stanno nella stessa galassia
della Juve. Tutto il resto verrà
di conseguenza, visto che sarà
il campo a dare valore allo
spogliatoio, e ai suoi equili-
bri: un po' con quella merito-
crazia tecnica e, di conse-
guenza, decisionale, che
inaugurò Johann Cruyff. Se
poi si vuole giocare con le fi-
gurine, Di Gregorio, Perin e
Pinsoglio saranno i portieri,
più Khephren Thuram uf-
ficializzato ieri per «2o milio-
ni pagabili in tre esercizi», bel
colpo — di Douglas Luiz da-
vanti alla difesa. E con altri nel
mirino del capo dell'area tec-
nica, Cristiano Giuntoli: da
Todibo a Sancho, oltre al pez-
zo per completare il centro-
campo, Koopmeiners. Ma
chiamatelo pure «Teun».
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Il personaggio

Dagli scherzi telefonici
al gol che vale Berlino

l'estate di Yamal
come al campo scuola

dal nostro inviato
Emanuele Gamba
DONAUESCHINGEN - Cosa facevate
nell'estate dei vostri 16 anni? Cam-
po scuola? Dai nonni in campa-
gna? Stessa spiaggia stesso mare?
Lamine sta facendo più o meno
quello che fanno i ragazzi della
sua età: gioca a pallone, partecipa
a un campo estivo tra i prati di un
paese straniero, fa il cretino con
un amico leggermente più grande
facendo alzare gli occhi al cielo
agli adulti: "Ragazzi...", festeggia
come un matto le vittorie della sua
nazionale ma prima, giustamente,
ha dovuto meritarsi gioco e libertà
dando gli esami di scuola media.
In Spagna il ciclo scolastico obbli-
gatorio è di dieci anni, sei di ele-
mentari e quattro di medie. Nell'e-
state dei sedici anni, perciò, i ra-
gazzini spagnoli devono dare l'esa-
me di licenza media, detta Eso
(Educación Secundaria Obligato-
rio), e Lamine l'ha dato. Online, dal
campeggio in campagna dove sta
giocando a pallone. La scuola non
è esattamente la sua passione, ma
l'ha passato e comunque gli adulti
per lui stravedono, specie il re-
sponsabile del campo, quel prof
con un filo di barba grigia e gli oc-
chiali. Grazie all'applicazione nel-
lo studio e al fatto che a calcio è
davvero bravo, Lamine si è guada-
gnato la possibilità di star qua fino

alla fine: festeggerà assieme ai
compagni il suo diciassettesimo
compleanno, dopodomani. Gioca-
re a pallone gli piace proprio.

Il prodigio di questo Europeo —
o la sensación, come dicono gli spa-
gnoli — è questo, in definitiva: un
giovanissimo uomo di nome Lami-
ne Yamal che sa essere al tempo
stesso adulto e ragazzino, che va
in campo senza pensare a quello
che gli sta accadendo attorno
(«Quando ho il pallone tra i piedi
mi si tappano le orecchie e non
sento più i rumori dello stadio»),
come se fosse in cortile con gli ami-
ci, ma con quella serietà che sanno
avere soltanto i bambini quando
giocano. Però al tempo stesso sa es-
sere professionale, disciplinato
(una volta venne mandato a casa
dall'under 17 perché insieme a tre
compagni aveva fatto degli scher-
zi telefonici alla psicologa della
squadra: da allora non ha più sgar-
rato), umile, rispettoso. Ha le per-
sonalità del calciatore maturo e
l'incoscienza di chi non avverte il
peso della pressione. Lavora come
se fosse un gioco e gioca come fos-
se un lavoro, perciò la sua estate
dei sedici anni non è poi diversa
da quelli di tanti altri come lui.
«Lui e Williams sembrano davvero
due ragazzi al campo scuola: rido-
no, si prendono in giro come tutti
a quell'età. Noi li lasciamo fare, so-

no così spensierati», diceva Rodri
parlando di Lamine Yamal e di
quello che è diventato il suo mi-
gliore amico, Nico Williams. Nella
storia, forse l'unico talento così
precoce è stato Pelé: Yamal i re-
cord di precocità li ha battuti tutti,
con il Barcellona e la nazionale. E
chissà, se segnasse domenica un
gol come quello dell'altro ieri po-
trebbe anche essere il primo mino-
renne a vincere il Pallone d'oro. A
sedici anni, Messi stava firmando
il suo primo contratto professiona-
le, mentre Yamal ha già un procu-
ratore di grido (Jorge Mendes) e
una clausola rescissoria di un mi-
liardo. Ma vive ancora alla Masia in
una stanzetta con il letto a castel-
lo, ha l'apparecchio ai denti e sen-
te tutti i giorni gli amici del barrio
di Rocafonda, periferia di Matarò
che è periferia di Barcellona, un
quartieraccio tirato su senza gra-
zia negli anni Sessanta per offrire
edilizia a buon mercato alla mano-
dopera in arrivo dal sud, Andalu-
sia e Marocco. «E l'unico posto do-
ve posso andare in giro senza il
cappuccio della felpa, perché nes-
suno mi ferma per un selfie». Quan-
do segna, forma con le mani il nu-
mero 304: sono le ultime tre cifre
del cap di quella che sente casa
sua.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Minorenne
Lamine Yamal, festeggerà i 17 anni
sabato, a 24 ore dalla finale

Elementare, Watkins
1:ing tilterra trova un'altra finale
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POLEMICA Tra entusiasmo social e scetticismo Rai

La telecronaca «roca» di Bizzotto è un caso
«Andava sostituito». «No, è stato bravo!»
Il giornalista alla fine di Francia-Spagna: «Mi scuso se non
ho accompagnato con la voce migliore questa bella partita»

Nino Malori

Stefano Bizzotto, 63 anni, «vo-
ce di punta» (colpi di freddo per-
mettendo...) della squadra di
commentatori Rai da sempre a se-
guito - nel bene e nel male - del
carrozzone azzurro (inteso come
nazionale italiana di calcio), ri-
sponde al Giornale cortese ma ca-
tegorico: «Sulla vicenda di marte-
dì sera non posso dire nulla...». E
non tanto perché il suono che gli
esce dalla bocca è ancora un po'
rauco, ma perché la sua telecro-
naca «sussurrata» della semifina-
le Spagna-Francia è diventata un
«caso» nei piani alti della Rai; tra-
dotto: a qualche burosauro della
tv di Stato non è piaciuta l'opzio-
ne di lasciare il microfono a Biz-
zotto nonostante le sue corde vo-

cali non fossero tese al punto giu-
sto.
Una critica comunque ingiusta

considerato che - dopo i primi mi-
nuti effettivamente assai critici -
Bizzotto ha fatto il proprio lavoro
in modo dignitoso; certo, non ha
potuto aumentare i decibel in oc-
casione dei gol: una «morigeratez-
za» in versione audio che nel
mondo delle telecronache urlate
i 7 milioni e mezzo di italiani da-
vanti ai teleschermi avranno pro-
babilmente apprezzato; anche
perché, a compensare l'equili-
brio degli effetti sonori hanno
pensato gli acuti di Lele Adani.
A fine match un Bizzotto, «eroi-

camente» giunto al triplice fi-
schio, ha quindi trovato l'onestà
per chiudere il collegamento con
queste parole: «Da parte mia le
scuse per non avere accompagna-
to con la voce dei giorni migliori
questa bellissima partita». E così
è venuta fuori anche la tempra
umana e professionale dell'ex al-
pino Bizzotto Stefano che sa com-
battere ma pure ammettere una
piccola débâcle, ammesso che si
tratti di débâcle: i social infatti,

o •

ULTIMO
BIG MATCH
Stefano,
Bizzotto,
63 anni: la sua
telecronaca di
martedì sera
è stato forse
l'ultimo big
match prima
della pensione

da sempre ricettacolo di maligni-
tà, in questa vicenda si sono
schierati in netta maggioranza
dalla parte del telecronista Rai.
Per non parlare di un suo gran-

de ex collega di microfono, Bru-
no Longhi: «Bizzotto è bravissi-
mo - spiega Longhi al Giornale -,
io non mi sono accorto di nulla
perché la partita l'ho vista su Sky.
Ma senza audio. Non perché tro-
vi sgradevoli le voci di Caressa e
Bergomi, ma per non disturbare
mia moglie che si stava gustando
un film... Io in carriera ho avuto
due incidenti simili a quello capi-
tato a Stefano. Voce hTiconoscibi-
le. E il giorno dopo tanti mi chie-
sero: "Chi era quello che ha fatto
la telecronaca al tuo posto?"».
Longhi ci regala infine un aned-

doto sulla mitica raucedine di
Sandro Ciotti: «Sandro ebbe un
calo di voce, ma decise comun-
que di fare la telecronaca. La con-
seguenza fu che sforzò tanto
l'ugola da rendere cronico quel
tono di voce "graffiato" divenuto
poi celebre».
E la conferma che da una sfortu-

na può nascere una fortuna.
Accadrà anche a Bizzotto?
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L'album personale e quello del pallone sfogliato con uno dei maggiori direttori
sportivi che in 30 anni di carriera ha fatto la storia dei piccoli e grandi club

Sabatini, al calcio
serve l'umanesimo

MASSIMILIANO CASTELLANI

il più romantico e imperscru-
tabile dei direttori sportivi:

...41Walter Sabatini, 69 anni, um-
bro di nascita, di Marsciano, cittadi-
na che ha dato i natali anche a Gian-
carlo Antognoni, ma da sempre„ da
quando giocava da centrocampista,
è rimasto un apolide del calcio. In
questa calda estate guarda il mare
di Sperlonga, assieme a sua moglie
Fabiola e al figlio Santiago, e aspet-
ta l'onda per riprendere a navigare
nel mare sempre in tempesta del
pallone italico. Fondali, spesso im-
pervi, che ha scandagliato, da Nord
a Sud, e che ha descritto con una
narrativa sorprendente, alla Soria-
no, nella sua autobiografia li mio cal-
ciofurioso esolitario (Piemme). Me-
moir che è il risultato di una filoso-
fia di vita in cui, molto prima di Mou-
rinho, il giovane Walter, già ai tem-
pi del Perugia, alla metà degli anni
'70, assieme al compagno di lotte e
di letture Paolo Sollier, aveva com-
preso che «chi sa soltanto di caldo
non sa niente del calcio» e che ogni
giorno, da allora, per lui non c'è mi-
glior «risveglio, senza il conforto di
una coperta di libri». L'uomo di cal-
cio ha appena salutato perla secon-
da volta il popolo di Salerno e la Sa-
lernitana retrocessa in B. Una scon-
fitta che ha incassato con la consa-
pevolezza della sua vera forza: «Non
aver mai ceduto al nichilismo, ec-
cetto che verso il mio corpo, che ho
trasformato in campo di battaglia».
Ilcorpodeltabagistaindefesso, sti-
le Gianni Mura, che anche contro
la malattia ha lottato a testa alta.
«Per un mese sono stato in coma
farmacologico, ho vissuto da dirim-
pettaio della morte. Poi ho attraver-
sato ilRubicone e l'ho scampata. Ma
non dimentico il tenore provato...
La dottoressa dell'ambulanza che
mi trasportava in ospedale sentivo
che diceva "non ce la fa, non ce la fa!'.'
Non vedevo il suo volto, ma sentivo

quella frase che suonava come una
condanna senza appello.. Cercavo
di prenderla a calci, poi mi sono ag-
grappato alla giacca del dottor Del
Vescovo (attuale medico dell'Ata-
lanta) e gli ho domandato dispera-
to: dottore, è la verità? Lui mi ha ri-
sposto sorridendo: "No direttore,
non muore adesso. Magari doma-
ni': Ora possono anche riderci su,
ma quelli sono stati attimi terribili.
Nella sua autobiografia racconta
di non aver mai cancellato dalla
memoria il 30 ottobre 1977: la do-
menica in cui durante Perugia-Ju-
ventus Renato Curi morì in cam-
po per arresto cardiaco.
«Ho visto morire Renato davanti ai
miei occhi, la sua faccia riversa in
una pozzanghera.... Non passa gior-
no che non ripenso a quella scena.
Avverto ancora ilvuoto perla perdi-
ta di un amico vero, un ragazzo di
appena 24 anni. La stessa cosa mi
accade con Sinisa Mihajlovic, unuo-
mo con cui al Bologna avevo costrui-
to un rapporto umano intenso e pro-
fondo che andava ben al di là di
quello professionale tra direttore
sportivo e allenatore. Mi manca
molto Sinßa...».
Un altro rapporto speciale è quel-
lo che nel tempo ha stabilito con
Luciano Spalletti, prima alla Ro-
ma e poi all'Inter. Sono giorni dif-
ficili per il ct azzurro dopo l'elimi-
nazione dagli Europei....
«Per Luciano ho una stima incom-
mensurabile. Come persona è un
plasmatore di umanità, come tecni-
co ha la capacità rara di prendere 11
pezzi di legno e di farne una scac-
chiera di pregio. Agli Europei questo
non gli è riuscito, ed era prevedibi-
le, perché il materiale a disposizio-
ne non era sufficiente. Comunque fa
bene a restare al suo posto. Luciano
non va in cerca di gloria personale,
non ne ha bisogno perché la sua è
una carriera da vincente, e adesso
vuole vincere con la Nazionale solo
per far felice la gente. Diamoglitem-
po e torneremo ad essere felici an-

che noi».
Va bene, fiducia al ct, ma qui il pro-
blema pare sia la preoccupante ca-
renza di giovani all'interno del no-
stro movimento.
«Non è un problema di giovani o
vecchi, l'unica distinzione da fare è
quella tra calciatori forti o non ade-
guati, quindi scarsi. Il problema poi
diventa culturale: il talento latino
mediterraneo si è estinto e neanche
misteriosamente. E' andato disper-
so per colpa del 4-4-2 e della zona
ossessiva di Arrigo Sacchi che di fat-
to ha espulso per sempre il n. "10, il
fantasista. E noi storicamente siamo
stati una terra di numeri 10. Vero che
neanche gli altri ce l'hanno più il
"10" classico, però Carlo Ancelotti al
Real Madrid sopperisce all'assenza
con giovani campioni come Rodri-
go, Vinicius e Bellingham che han-
no riportato la fantasia al potere».
L'ultimo n.10 del calcio italiano è
stato Francesco Totti, lei è stato te-
stimone dello scontro finale con
Spalletti.
«Un rapporto rovinato dagli ecces-
si di una città come Roma che esa-
gera in tutto, anche nel manifestare
la passione per la propria squadra.
Di un normale confronto allenato-
re-giocatore ne hanno fatta una
guerra punica. Francesco era ner-
voso perché ormai era a fine carrie-
ra, Luciano difendeva le sue idee tec-
niche. Ma da uomini veri e sensibi-
li quali sono si sono ritrovati e ab-
bracciati in un luogo non casuale
come l'ospedale pediatrico delBam-
bin Gesù».
La sua carriera da ds è iniziata esat-
tamente 30 anni fa alla Triestina e
il suo primo colpo di mercato è sta-
to il "bomber pasionario" Riccar-
do Zampagna.
«Un temano doc che presi dalla
Pontevecchio, club alle porte di Pe-
rugia, quella è stata anche la squa-
dra di Serse Cosmi. A Trieste il mi-
ster Pippo Marchioro lo chiamava
"Zampogna': Grosso, un po' sgrazia-
to, Pippo pensava gli avessi rifilato
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un brocco. Invece dopo cinque gior-
ni l'ha buttato in campo, a Novara,
e "Zampogna" fece subito gol. Da
quel momento è partita la scalata
straordinaria fino alla Serie A del
"bomber Zampagna"».
A Perugia dove ha cominciato da
dirigente alla sua scuola calcio de-
dicata all'ex grifone Enzo Scaini
(un'altra "morte bianca" del cal-
cio, come quella di Curi) poi è tor-
nato da ds per volere del patron
Luciano Gaucci.
«Mi ha licenziato diecivolte e gliren-
do merito per avermi riassunto altre
dieci volte. Vulcanico, Luciano
Gaucci incarnava quel calcio più
umano che oggi è stato azzerato dai
fondi internazionali. Nella pletora
dei manager di questi fondi non c'è
più uno che possa rappresentare la
società e presentarsi con la sua fac-
cia per essere riconoscibile dai tifo-
si. Gaucci era cresciuto con il sena-
tore Dino Viola, un presidente che
era riuscito a fare grande la Roma e
a rompere il monopolio delle gran-
di sorelle del Nord. Oggi quel molo
l'ha assunto Aurelio De Laurentiis
con il Napoli, ma è un'altra storia...
Per fortuna che c'è Antonio Percas-
si che conia sua Atalanta ha costrui-
to un modello capace di dettare leg-
ge anche in Europa».
Il "Percassi del Sud" è stato il friu-
lano Maurizio Zamparini, assieme
avete vissuto stagioni memorabi-
li a Palermo.
«Se oggi ci fossero dieci Zamparini
in circolazione allora il calcio italia-
no non sarebbe in pericolo. Zampa-
rini era unico, purtroppo non do-
nabile. Per il Palermo gli ho visto fa-
re di tutto, persino caricare i gioca-
tori sulla sua macchina e accompa-
gnarli a comprare le scarpe. Più dei
tanti colpi di mercato che abbiamo
realizzato mi piace ricordare le sue
telefonate alle 7 del mattino, maga-
ri per mandarmi a quel paese. Ma
anche quello era il suo modo per
dirmi che mi stimava e che mi vole-
va bene. Ho sofferto molto perla sua

«Sono stato a un passo
dalla fine, perciò
non dimentico
le morti depili amici
Curi e Mihajlovic
Spalletti? Un vincente,
diamogli tempo
e ci farà felici»

fine: non ho le prove, ma credo che
Zamparini sia morto di dolore perla
perdita di quel figlio, Armando....
aveva 22 anni, ma ne parlava sem-
pre come del suo "bambino"».
La"trilogia" deipatronvulcanicisi
chiude con Claudio Lotito.
«Alla Lazio con lui ho partecipato a
una ristrutturazione epocale del
club che ha salvato dal mare di de-
biti in cui stava affondando. Con Lo-
tito ci insultavamo tutto ilgiorno, ma
lui è un incassatore incredibile e poi
in un attimo è capace di appianare
tutte le discussioni. In quella Lazio
non potevamo permetterci di spen-
dere miliardi come avevano fatto i
Cragnotti, però portai diversi talen-
ti. Uno di questi è stato Meghni, gio-
catore fantastico, lo chiamavano il
"piccolo Zidane,' un grande talento
sprecato.
Meghni era passato dal Bologna
dove poi anche Sabatini è andato
su chiamata di Joe Saputo che ha
riportato i rossoblù tra le grandi
d'Europa. Se lo aspettava il Bolo-
gna in Champions?
«Sì perché Joe Saputo non uno dei
tanti "yankee" digiuni di calcio sbar-
cati da noi, lui mastica calcio da an-
ni a Montreal dove ha una società
ben strutturata. Si è affidato a Clau-
dio Fenucci che è un dirigente che
ha lavorato bene al Lecce e alla Ro-
ma, il resto lo ha fatto il fiuto strepi-
toso di un grande uomo di mercato
come Giovanni Sartori. Il Bologna è
una nuova Atalanta. Thiago Motta
ha portato la squadra a dei livelli stel-
lari, adesso Italiano dovrà avere una
rosa ampia per continuare a fare be-
ne in campionato e in Champions».
Due anni fa a Salerno la perma-
nenza in A è valsa quanto una
Champions vinta. E quell'impre-
sa la condivise con Davide Nicola.
«L'hanno santificato come l'allena-
tore dei "miracoli da salvezza; men-
tre se gli danno una buona squadra,
e il Cagliari potrebbe essere quella
giusta, Nicola può fare grandissime
cose. Perché è uno che allena con

intelligenza ed empatia , possiede
un cultura personale importante. E
poi, come Zamparini, anche lui è
stato colpito dal dolore più grande:
la perdita del figlio. Non me lo ha
mai detto espressamente, ma dalle
nostre chiacchierate ho capito che
quella forza straordinaria che met-
te nel calcio, la disciplina e la capa-
cità di correggersi continuamente,
è qualcosa che gli arriva da Lassù, da
quel figlio amato che è il suo ange-
lo custode».
Nel novero delle "persone specia-
li" come Nicola, che ha incontrato
facendo questo mestiere, chi met-
te in cima alla sua classifica?
«Gli amici veri, Mauro Baldissoni e
l'avvocato Rocco Dozzini. Due intel-
ligenze inesorabili, due presenze ra-
re che riesco a sopportare, perché
io dopo un po' mi annoio. Rocco
ogni tanto fa l'agente, ma nonglifre-
ga niente di guadagnare con il cal-
cio, a Perugia punta tutte le sue ener-
gie sull'organizzazione dell'evento
culturale "Encuentro" ed è un tifo-
so sfegatato dell'Inter... L'unica so-
cietà dove tornerei, per ritentare. Ac-
cettai l'incarico lavorando dalla Ci-
na e ho sbagliato, se fossi stato ope-
rativo da Milano avrei inciso molto
di più. Ma è andata così e non pos-
so neanche provare rimpianto per-
ché uscito dall'ospedale ho abolito
per sempre il rammarico».
Se dovesse tracciare un bilancio di
questi trent'anni da ds come li va-
luta?
«Come la vera metafora della mia
esistenza. Sono stato ad un passo
dal vincere campionati e poi mi so-
no ritrovato a riva con la carcassa
di qualcosa o di qualcuno. Ma in
fondo sono stato molto fortunato:
ho commesso errori e fatto delle
cose inenarrabili che non rifarei,
però dentro di me non provo più
un dolore reale. C'ho messo tanto
per arrivarci, ma adesso osservo e
valuto tutto come in questo mo-
mento guardo il mare, con la giu-
sta distanza...».
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Walter Sabatini,
69 anni,
da 30 direttore
sportivo di club
come Perugia,
Lazio, Palermo,
Roma, Bologna,
Inter... L'ultima
società per cui
ha lavorato, fino
a giugno 2024,
è stata
la Salernitana
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Alfredo Passeri: "Lo Stadio Olimpico va abbattuto e ricostruito"
L'ARCHI 1E1 I  O, PROFESSORE EMERITO A ROMA TRE, RIFLEI`1E SULL'URBANISTICA ROMANA: OCCASIONI PERSE E IDEE CHE NON VENGONO

Roma. Lo incontriamo a Testaccio
Alfredo Passeri, architetto, già do-
cente Universitario di Roma Tre, con
il suo sguardo disincantato che solo i
romani di molte generazioni hanno
conservato. L'occasione è l'uscita del
suo nuovo libro, "L'architettura parla-
ta" edito da Letteraventidue, ultima
sua fatica in cui racconta anni di ar-
chitettura affrontando anche le que-
stioni più scottanti della Capitale.
Cosa intende per architettura parla-

ta? "E' l'architettura spettacolo i cui
contenuti sono ridotti ai minimi ter-
mini, perché l'immagine ha preso il
sopravvento. E' la nemica giurata del-
la vera fattibilità dei progetti".
Quanta architettura parlata c'è a Ro-

ma? "E' il vizio atavico della classe di-
rigente romana e dei sindaci degli ul-
timi anni, in particolare di Gualtieri
che ne ha fatto il suo cavallo di batta-
glia amplificato ora anche sui social.
A dicembre 2023 erano aperti 1322
cantieri di cui la metà pubblici. Ma il
problema non è aprire i cantieri o an-
nunciarli, piuttosto chiuderli. La ca-
pitale è sfornita di infrastrutture e
grandi luoghi di esposizione dei suoi
immensi tesori, mentre ci sono inutili
musei contemporanei e `nuvole'
quando il turismo congressuale a Ro-
ma è ormai inesistente".
Ce l'ha con le archistar? "Il sistema

si regge proprio sul narcisismo delle
archistar, non faccio nomi tanto sono
famosi. I veri maestri come Zevi, Por-

toghesi, Aldo Rossi, Tafuri, mai si so-
no prestati al circolo vizioso dell'an-
nuncio, ma sempre e solo hanno pen-
sato all'architettura realizzata che è
la vera quintessenza della realtà ur-
bana".
La capitale soffre di criticità irrisol-

te, manca una visione d'insieme?
"L'ultimo vero grande intervento fu
quello delle Olimpiadi del 1960, dove
si realizzarono opere e infrastrutture
ancora oggi validissime e decisive per
la vita dei romani. Per questo perdere
le Olimpiadi fu un errore esiziale del
sindaco Raggi. Uno vale Uno è stata la
pietra tombale di quella stagione. Si
potevano rifare e manutenere im-
pianti come il Flaminio opera del ge-
nio di Nervi".
Gualtieri sembra stia cercando di in-

tervenire... "Le proposte di recupero
del Flaminio sono tutte destinate a
fallire. E' indispensabile l'assoluta
integrità del progetto di Nervi, così
come la famiglia giustamente da tem-
po pretende. La ricerca a cura della
Getty Foundation e de La Sapienza è
il punto di partenza per recuperare il
vecchio impianto. Nessuna delle pro-
poste ipotizzate, Cdp, Nuoto Roma,
Lotito tiene ben distanziati dal capo-
lavoro di Nervi i nuovi spalti per l'au-
mento degli spettatori, condizione ne-
cessaria per la convenienza economi-
ca del progetto. In più mancano le
fondamentali alberature artificiali
che coprono integralmente gli spetta-

tori. Roma e Lazio meritano entram-
be un nuovo impianto. La folle disav-
ventura di Tor di Valle era fallimen-
tare già in partenza. Solo ipotizzare
che si potesse spostare un depuratore
significa non conoscere la città. Stessi
problemi ci sono anche ora a Pietra-
lata. Un governo serio della città deci-
de la localizzazione dei propri im-
pianti sportivi, non la lascia al priva-
to. Per la Roma la soluzione era
l'Olimpico, ma so che è stata presen-
tata in maniera distorta ai Friedkin.
Dovrebbe essere demolito e ricostrui-
to. Uno stadio solo per il calcio senza
necessità di nuove infrastrutture".

Altre ferite della capitale? "Sten-
diamo un velo pietoso sul Termovalo-
rizzatore, gli ex Mercati Generali
all'Ostiense, l'area della vecchia Fie-
ra, però sulla Vela di Tor Vergata ora
si stanno spendendo 70 milioni di Eu-
ro per una cavea esterna e per mette-
re in sicurezza gli spettatori affinché
non si avvicinino al "rudere" di Cala-
trava con tanto di servizi igienici, fo-
gnature, e parcheggi. Tutto per un sin-
golo evento del Giubileo. Ma i Papi a
Roma contano. Già all'epoca con Vel-
troni sindaco il progetto di Calatrava
era nato ̀trascurando' i 3.000 abitanti
di quell'area. Come vedi l'architettu-
ra parlata torna sempre. Invece do-
vrebbe ritrovare la sua vera natura,
quella dei principi vitruviani di utili-
tas, venustas e firmitas. Invece siamo
a... Cesto"'.

Patrizio Li nonni
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